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vaglia postaÍe in piego a§'rancato o con biglietti à

ebbono esserendirpate ali AËWATISTRAZION
lâ ÚanÑtfá €ýciã o ik dé Tñoe1îesi.

PARTE UFFI AI

Oi•diniamo che il presente decreto, munito del sigilÏo
Stato sia inserto fiella Räccolta ufficiale delle leggi a 1
dëcteti del Regrio d'Ithfig matidando à chiunque sßetti
6ààërváBó è Él fãìalo oãseiërè.
Dato a liohl, g<1) R,4Gb ,

VITTORIO EMANUEM.
R:3BdNatif.

ËÒgóÌú,ni.guió Ré¾e ibùota di ðšietríciajet le áhpî-
ranti levatrici.

OAPO L Dispeaidoni generali.
krt. 1. In tutte lå eibtà dève atingJmenté ;esiske una JJuiversg

od una ecûëta inedico:cliirurgici; piiò essefe istituità una scuole
di õstetricia per 14 levatrici.
Per la istituzione di nuove scuole d'ostetricia, nelle datte bittky

il1Œiiiiltäto&llaiPubblica Is%ruziorië prèiiderà gli áñbidi oppbr-
tuni colle provincie e coi comum, al Ené Ri-provvédéré Alle spese
necessarie.

11 profésiore universitario di ostetricia avrà sempfe la diresiäne
e Pinsegnamento nelle scuole suddètte.
Art, 2. Anèhe nelle citta che non siatio sede di Univèrsità ò di

una scuola inedîco-chtihrgica; possono, a cura e spese delle pros
vincie e dei municipi o di altri enti morali, essere istituite seuele

iNym.iaWT (Berie 39Aç12e Epçoa1¢a ugiciale ddle leggi eßei
eli del Regno caWie il sçggente ¢çore¢o:

VITTORIO EMANUEfÆ X

& anima in mo à Pún woxown ami,I,1 mzIows
an a T&IiÍA

Veduta la le e geëñig 18Yli, n. 2518;
iiMvefèithfio, Jaþprätáto

col Koitro decreto 3 ottobie TS75 ;
Veduto il Nostro decreto 11 ottobre 1875 sulle tasse uni-

Yersitarie ;
Sentito il Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione ;
Sulla prbposta del Nò«tro lWinistioiSegretario_di Stato per

4 fubþlica Istruzio.ne,
Abiliamo decretato e Àeeretismo:
Articolo unico. È approvato il regg,lamputo gelle scuole dioste-
kicía tier le asþirantiñavatrici puetsp tal propeute deegte, p fir-
mato•d'ordine Nostro dal Ministro Segretario ßi Stato per la
Fallbliin Istrazione.

di ostetricia.

Queste scuole possono essere pareggiate alle huitersitarie, ýrer
violikpárere del ConsiglioSuperiore della Pubblica Isifusione.
Art. 3. Le scuol,e di estetricia ora esistenti laMílano e in Xe

nežia, quelle presso i lieei di Aquila, Kari e Datanzaro, é quelle
di Novara, Vercelli e Voghera, potranno essere pareggiate alle
uitiversitažie, quando si riconosca ehe in ease sono lè .condistoni
ric'hieste dal þresente regolamento, e quando le þrótinoie e i cG
Arkiii assämano le spese che siano nebesearie a completadè eman-
twüßle.
Art. 4. türitäio:del Regno è diviso indistretti universitaAi a

norma della tabella annessa al presente regolamento.
Ogni seagle gi optegicia è dipendente dallaUniversità governa-

tiva del distretto in cgipsga pikovg.
-
Art. 5. I/grggicoþlpersonale pelle scuole d'ostetricia uni-

ygreitgrje,p gelle altre governative pareggiste, è stŠbilito par de-
creto Rge.
Oggi¿cuola pqrò, sia govprnathya, sia mantemtta a spese di

mqrgli,þve a ere algno oltre il direttore-profeýsore, un
assistefite lapresto in me icma e clururgia, ed una levatrice ap-
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provata. Po sono, secondo il bisogne, essere aggiunti altri po lio accademico delPUmversità det disiiretto Jeciderà della

secondu assi tenti e di levatrici assistente. ienza di educedeÏla.
Art. f>. Il proËessore-direttore di oÿnuna delle scuole univ - re debbono pres0ntare il certificato:

tarie e delle pareggiate à nominato dal Re dietro concorso. Di buona condotta rilasciato dalla Giunta municipale del

11 concorso ha luogo secondo le disposizioni vigenti per la no- comune o dei comuni dove ebbero dimora nell'ultimo biennio;
mina dei professori delle Università.
Art. 7. Il professore-direttore õorrisponde col Ministero della

Pubblica Istruzione per mezzo der rettore dell'Università del di-

stretto.

Art. 8. Il primo assistente e la prima levatrice sono nominati

dal Ministero in seguito a doncorso.
La Commissione del concorso ò presieduta dal ÿrofessore-diret-

tore della scuola, e la compongono altri due commissarii, dei quali
uno è nominato dalla Facoltà medica del distretto úniversitario,
l'altro è nominato dalla Direzidne den'Ospizio di matérnità, cui
sia annessa la scuola, Ove la scuola non sia annessa ad un Ospizio,
anche11 ogeondoiomÄsharloi nomina6ÅlÎÑ Éacoltà.
Così gli assistenti come le levatrici sono nominati per un bien-

nio, ma possono essere confermati, sentita la Direzione dell'Ospi-
zio. Le confèrgáÑ Ñ8bessive possono farsi per la durata di tre anni.
Art. 9. I secondi assistenti e le levatrici assistenti sono nomi-

nati dal Ministero sopra proposta del.professore-direttore della

eenola, sentita anche per essi la I)irezione dell'Ospizio.
Restano in ufficio un biennid, e possono eséere confermati sol-

tanto per un altro biennio.
Art. 10. IlMinistero della Pubblica Istruzione può delegare un

ispettore a visitare anche le scuole d'ostetricia non pareggiate.
Le Amministrazioni dalle quali dipendono le scuole debbono am-

mettere neue mpdesime Pispettorp e fornirgli gli schiarimenti da
lui domandati.

b) Di vaccinazione o di sofferto vainolo.
Art. 17. Sono ammesse alle scuole di ostetricia le maritate le

nubili e le vedove.
Le maritate debbono fare constare delfassenso del marito; le

nubili minori di età di quello del padre o di chi ne'fa le veci.
Tutte poi debbono dichiarare al direttore della scuola presso

chi dimorano durante illoro õórso scolastico.
Art. 18. Per essere ammesse al dórso delle allieve levatrici, le

aspiranti debbono superare un esame d'ammissione sul programma
uficiale della terza classe elementare.
Tale esame è11sto in>ogni ca'poluogo di-circondario entro la

prima quîndicina di ottobre-di ogni anno. La Commissione si com-
pone delPispettore del circondario, che la presiede en ha voto, e

di due maestri o maestre delle scuole elementari. superiori, scelti
dallo stesso ispettofé. *

Alle aspiranti che superano Pesame è dalPispettore rilasciato

apposito certificato.
Sono dis'pensate da qúesto esañie lá aspitanti ché hanno conse-'

gnita la patente dimaestre-eleãentari di.grado inferiore.
Art. 19. Le aspiranti debbono presentare al rettore delPUniver-

sità o al direttore della scuola, ove questa nóÃ ò sanessa alPUni-

versità, la loro domanda in carta da bollo, corredata dei docu-
menti comprovanti le condizioniindicate negli articoli precedenti,
e della quitanza dellä tassa d'iminati•iâolazione e della prËma rata
della tassa d'iscrizione.

Art. 11. Non può stabilirsi o mantenersi nessóna scuola d'oste-
tricia qualora non,sia annessa ad unOspizio di maternità o ad un
Ospedaleicontenente almeno quindici letti destinati a partorienti,
e nel quale il numero dei parti, nel corso di un anno solare, non
sia inferiore a 120, desumendo questo numero dalla media verifi-
catasi nelPultimo quiriquennio.
Art. 12. 11 numero delle allieve e delle, uditrici non può ecce·-

dere quello del doppio dei letti. .

Art. 13. Le allieve sono interne ed esterne.

Le interne-hanno abitazione e vitto nella scuola, le esterne fre-

quentano la scuola dimorando fuori.di essa.
Tanto le äve come le altre, oltre alle discipline scolastiche, sono

soggette a tutte le disposizioni del regolamento interno della
seuela.
Art. 14 Ogni scuola ha il suo regolamento disciplinare interno.

' 4H rettore.:del distretto universitario, d'accordo coLdirettpre
della scuola te coll?kmministrazione delPOspizio di maternità,
quando la scuola è annessa ad un Ospizio, sottopone all'approva-
sione.del Ministerowdella Pubblica Istruzione.il regolamento in-
torno.
Art. 15. Le allieve delle scuole universitarie pagano le tasse al-

Peconomo della Università come gli studenti_degli altri corsi. Les
allieve-delle scuole pareggiate pagano la tassad'immatricolazione
e quella d'iscrizione all'erario, e la sopratassa d'esame alla.Dire-
zione della scuola. Le sopratasse d'esame sono distribuite, in parti
egnali, agli esaminatori.

CAreII.oDelle condizioni di ammissione e Je?7a
iscrizione-delle alunne. *

Art. 16. Per essere ammesse alle scuole universitarie o alle pa-

reggiate di ostetricia le aspiranti aeLLono essere Ane, non aliëtiië
da imperfezioni fisiche che le rendano deformi o non atte alPeser>
cizio delParte, ed avere raggiunta l'età di 18 anni e non avere su-
perati gli anni 36. Qualora le condizioni particolari di qualche
provincia richiedessero un'eccezione al primo limite dell'età, il

Art. 20. Il rettore de1PUniversità o il direttore della scuola, ri-
conosciuti regolari i ocumentÏ, rilasciano alle aspiranti una cÀrta
d'iscrizione.- - a

Sopraquestaildirettore della scuola e la.levatrice attestano
ogni due mesi dena diligenza, del profitto e della condotta delle
alunne; sulla medesimaràýure fattWangoiÍazione dei- págamephi
delle tasse, come è stabilito dal regolamento generale universits-
rio per i libretti d'iscrizione degli studenti.
Art. 21. AI principio del secondo anno scolastico, le alunne che

hanno superato l'esame de1Panno primo- debbono presentare al
rettore della Università, o al direttore deilla scuola, la loro do-
manda per essere ammesse a continuare il corso pratico, unendo
alla medesima la quietanza del pagamento della quota d'iscrizione.
Il rettore o il direttore rilasciago alle allieve la carta d'iscri-

zione nella forma indicata nelParticolo precedente.
Art. 22. Il terminò utile a presentare le domande di teui sdþra
agli articoli 19 e 21, è 86giorni 25ptomincia quindioi giorni-in-
nanzi alfapertura delFalmoscolastico; a
Entro un mese dalPapertura de1Panno stesso i direttori delle

scuole pareggiate mandano la notaudelle allieve regolarmente in-
scritte al rettore delfUniversità deldistretto. - =

Art. W. Oltre alle allieve inscritte possono dal direttoie della
scuola essere ammesse altre donne ad ascoltare le lezioni delcorso
teorico.
Ti rpgolamento interno stabilisce le norme per questa ammis-

sione.

Cro HI; - Dell'insegnamento e degli esami.

Art. 24. L'insegnamento è teorico e pratiú$, ed Â impàrti i*
conformità d'un programma approirato dal Consiglio della Faço!A
medica del distretto universitario. . .

--

L'insegnamento teorico ò dato, mediante lezioni orali, dal pro-
fessore-direttore. -

•

Nelle scuole universitarie maggiori o più frequentate, il primo
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assistente sostituisce, in caso di bisognË, il prof ssoie nelŸitise- 115 onetriche, da eseguirst suliäntoccio. InËÏtÑ ŸallfâÃa Ë$vrà
gnamento.

' "" * ** rispoññere alle interrogaziöixi ollä Ie earanËo direttà¾Ïla 0om-
L'insegnamento pratie o clinico è fat ai letto delle parto- missione specialmente sulla diagnosi delle gravidanze e le diploÍ•a-

rienti;4ellé pueipéWá delli¶àstin¼. 6 -' """ 24 zioni ostetriche, sul modo'di issistere ai parti sui, perie3f a le
AArt.425. =Il noräô feoribo dura ýët tutte le allieve un annä sco- esútele'ai usate nef cani afõbË1pfišanke, e soprá"iWay Ëi Ëelle lo-
lastico universitario. Il corso pratiòo'edtnincia' conlei ýoranea- vatrici velPesercizio dell'arte loro.
mente hFVeorico, data due änkiñóolasticí peFÍe lliè e Áfeñie; Art. 35. Terminato Pesame la domhtiesione procede alla vota-

per le interne il secondo ãñn¥á ridotto'aliin terzo. zione nei modi indicatfãopia klfinibào 20.
Art. 26. Gli esami del corso per le aspiranti levatrici sono due: Art. 86. Alle allieve clie N'elŸËs£Ëe'IÑ'afiefÃoh StÜeË1iero Pap-

iflirinfo si"°ðà.iieg10Bltiini didai | iorni dël èstsðiëófico; il%ecòàòo provazione e a quelle che ofiënnöro la eininenià, "si applicado le
atièrmniëfel cÜrso pratieb. disposizioni degli articoli 31 e 32.
Art. 27. Gli esanti lli'cui sopra, sono dati in tutte le scuole u- Art. 87. La Comniis'sioñè"coihåll'asáÈp tÃdric comi Êel ra-

niversitarie, e helle pareggiate ch sarannö ähänalmente desi- tico, è presieduta dal professoreiniretiÍAro $$lŸÄ c Ïa, i e mpo-
gnatedal Ministero. ' = 6- " "' sta Ai iftWäué c&ñiiriikaarhaînliialiÎ dal iónore Sefl'a SÑársita
A questi esami possono essere ammesse anche le allieve di scuole der'diètrdifö sûlli prdjöità dilikPicöIth medica.

non pareggiate, quando elar aceertato clië nellé scanfe redesizqa Ñt. 38. Per ogii emaihe 69editt'o np a o' verbale, sotto-
slunoisiaWesservati-gli articoW11ý12, 16; 19, 1 24 V2tíf" scritto daimem$rTËAlff0oh lidaÏòne
QuesteallievedebbonspMsäntare-iw•¾a aama RAtinf±arn haffühiin1E Miin am yt n alyettore

fitto e buona condottnerilasolati'dai ilifettorí 'dèlle se le'nelle della Università del distfe fpideé§si e bxli, mai me äi Tavori

qualideceto gli studi, e inoitte pagir64e1âsée šëion o le B¾ipo%i- Befitti ed âi documenti indicati negli aitiooli 28 e 38.

sioni vigenti. MBE: -60 Art. 89. I diplomi delle allieve approyate sono conferiti dallä
ArtwdB¿·Per eèseie anirit'esde all'esiine tãdrico le allieve deb- Università del distretto e òrfirioÍa Ërrda diliettofé delPUniver-

bono presentaregoihatdä 4Niirontore della señola, ederedaß: sith niedniMáa dol'Hiiettbre ðella scuola.

a) Della carta d'iscrizione di cui all'articolo 16 lel.presente Art. 40. Tutti i professori direttori d 11 sottBlå 'âgfòfricia
regolamentò; hanne o¶bTigo di ufan'då?¾ alliflí di"ö an o $$ÌÀslico al

b) Della etanza comprovante il pagamento della prima rettoré delÌ'Università del distretto una i•elazione sulÏ'andamento

metà della' E'esarnè.
a 4 2

- >
delle rispettive scuole, corredata delle opportune notisie stati-

Non sono ammesse alfesame le allieve alle quali manchino an- stiche. ''

che in parte gli attestati himestrali di assiduità, profitto e buóna

connotta.
Àif20. Ôeiame afcompone di due prove, l'una per iscritto,
l altra orale.

Nella pga le allieve debbono in un tempo non maggiore di
glattro ore, riso1Ÿere Éixe quesÌti formulati e dettati dalla Com-

ione esaminatrice.
Durante la prova le allieve sono sorvegliate, allinchè nè using

libri, nè comunichino fra di,1ero.
La prova orale è individuale, dura mezz'ora, e si aggira sopra

lé matérie svolte neÌÿinsegnamentp teorico.
Art. 30. Terminato Pesame la Commissione procede alla vota -

zione sul complesse delle due prove. '
Essa vota dapprimåÿ ger & äger no, sull'approvazione per la

qualeWhecessárirls, nii@porand fivòïevola dél ótanti; indi

passa adeterminare il valore delPapprovaziqnä. k (luèèt(find
ciascun ooáñaissariò dispone'di einge þunti: Pappfotidøidee sem-
Phoe à data con tre, In segnalasióna con <juattro, Peniinensa con

cinque. - , y -

Art. 31. La Commissione esaminatrice assegna alle allieve che

04 ottennero l'approvazione unetermine entro il quale poseäko
ripreseatŒrsi all'esame, e prescrive che=debbano ripetere iPeorso.•
Art.282. Alle allieve povere, che nelPesame ottenner'o fergia

menza, è, per decreto dgl rettoredella Università del distretto, re-
stituita la tassa d'immatricolazione p quella d'iscriziona al 1°anno
del corso.
Aft:18. Per essere ammesse alPgame pratico le allieve debbono

presentare d manda corrediita:
) Della carta kinscrizione di cui sopra alParticolo 21, colle

attestazioni bimestrali di assiduità, profitto e buona condotta;
b) Della quietanza comprovante il pagamento della seconda

metà della sopratassa d'esame ;

c) Di dae'storie di casi osservati durante Pesercizio clinico,

Il rettore manda queste islaioni al Ministero.
NårÍŸ. $Èsiòni irknifforie.

Art. 41. NãÌÏe scuole di cia, nelle quali, al momento della
pußblfŒazi6ne'del ýrehenti iegolËmähtä, Pinsegnamento.fosse in
tutto o in partà aiÉðáto al medico capo delPOspizio di maternibb,
il paragrafo 8 dellkrticolöTion vri per ora appgcazione.

Ñ. iiYèlfgeËNÊó Éi1,$e"aSii scolastici, a cogiciare col
1876-1877 Êoh shËaáŠÌÌcátididisposÍzÏ$'e del p ragrkio 1 el-
Pai%icóloWin colliekißlelÏiëÑfriàÌŒËeÌÌeiÃáli Ëa or ri-
chiesta unaýogdizione diversi ek I mmissióni.
Årt. 43. Le donne cheal momento della pubblicazionedel pre-

sente regolamento esercitano la professione di lgatýce guy re-
golare abÌIliazione, o con abifilaiioni provvisorie, sono ammesse

ad ottenere il diÿldri siiyieËiiË6 la sola pr va delPesalpe pratico.
X¶àestifíhfŠòbMio pr ËtËže a i ezGni i lina Scuola

d oètàšribia'iihiŸeisiian e i:
fi) Un ittiètstS'däll tá unic a el omune o dei

coiÃ¾ídkeT¾ttalf11dåld dÏËËratÅ ieÍf i in uÈmio che

comprovi avere esse, per lo stessò jáñogo di mpo, esercitato lo-
de+6hientilà piofel iòné diiÑaÉñeó e ato pe igvole
condotta;

by1Tn attestito di táccinazione o di soff itä vainolo;
'bytt eainiettso ail uìëiti, tefpa re, o$i chÏ à fa le veci,

quándo siátid $afitateÊ nÊtËÏ'i maggio únnÏ.
Trascorsi tre' anni scolastici; iconiitiöiare col 1876-1877, la

presente disposizione transitòria cessa di essere applicabile, .nò
potra esséfe invocala q aÏiuÌ$o sia la cagion$ pei Ía quaÌÔ una

donna affermi di non ater pòtuto domandare Yammissione al-
PWatrie^ìtbl termine fidato.
-à?t.44. Úlà cópia d'al presente regolamento sarà essa a

tiitti i töiriatii del Regno, e resterà affissa älla porta d lla rispet-
'tiva casa comunale durante tre mesi dalla data del regolamento

scritte da esse e firmate dal professore direttore.
' "" Visto d'ordine di 8. M.

Art. 84. L'esame è orale e dura almeno un'ora. Esso si aggira Il Ministro dega Pubblica Ìstrusione
sulle due storie presentate dall'allieva, e sulle principali manua.

"

R. BOÑGHÌ.
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ABELLAWei f.isj¶gitiÅnivergitari sigþiliti coll'.af‡joolQ 4 ÀÐÈ
regolament,o delle ßcuole d'ostetriciaperle levatrici.

olo a i•o i eie di ologna, Ravenna, Ferrara, Forlì, Pe-
saro e Ër mo.'
liari - fro cip di Caprl .

CaÚma - Provmcie di Ontania e Siyacu a.
Firenze -Provigie gi irenze (Are
nova - °n.cie énovg, e Porto Maurizio.
sina -- ncia sama.

¾odena - Frov ie i fodga ggi Em a.

poli - e i agoli, Abyzzo Ulteriore I, Abruzzo,UI-
ore pso.gteriorpjeg di Layoro,, Molisq, Bene-

ven¾, tg Pr.ig,cit>ato Ulteriopp,Principatg-Citeriore,
Terra di Big, a. 'Otygn‡o,)ggili.cata,. Çalabria Ulte-ioŸØ, 'Ò&latiíã Šripre (gigbri,0iterigrp.

Padqv - 7 ° ° dova, enezi Treviso, Udige, Belluno.

PaÏermo - ovmcie Palermo, Trapani, C&ltanissetta e Gir-

armae Fro spie Ëi Parnia.gfiacenga.
Á -- ro Ëii $i Ÿavii, ÑiÏa'no, Ëergamo, .Krescia, Como,

a, iivorno, Lo,cca e esg Çaçay.
.
ni ovincie di Îloma, Anconas Macerata, Ascoli Piceno e

Wassari Proiiáci Si'Sissa i.
Siena - Provinci ggg Gygto.
Torino - Provincie di Torino, Alpps a ovaya e Cuneo.

NOMINE, PR M TONI E DIñPOSWOM

.
ÅÄ ËÃ.TeÃrÑ nnä 75:

,

dégtÏíoTÑÄdåsbo $Ñei Î rop aÊreÅei -

Ania'e añifeThen 4 ,gggagjgãsie
di rocga en a i e gopp, e (cggto a

e rs o e a ocura generala elle Bemom di

11 11 e e ee fil$i·ÂÉuidÅrŠÊácËo, t n-

Gatti Francesco Aytonio,.id. di Casoli è, o sua da

collpépto m as e taiva ger moiav i a eger ypsigpaþtro,
'ed è þ¿r Ï&i Íasciito vacanje ago rys grgtura di Tra-
sacco, ove s dovrà recaréË er me dellásppt,tativa.

.
.

Con ÈeeiÜt ÉÏÁTÑ Èaß Ï8 a1 1876:.
RÍ i'GjdÑã cËÉÄflÏeå ÉËIfa ein i IIercarà krÌàdi, è so-

aggaWili'e1(69cíkkilië ideË&til
Bahi GÍÑdåÑ1'á, SåstÎÎË s'eÿ t'aiÍS Tigg to È I pipe -

rale press la Corte d'appeljo di Rätga, gompatopic,eegn-
11 e aggmni nél tilbunale civile e correzionale di San
emo;

Main ki Vincuéio, Vibeãîiéeliinie ae111grefui·aÈdusa Ë«Q,
decaduteg\la caxica,per non ripreso servizio in fine di aspet-
tativa; à rio$ia'iiato in kervisiomella qualità di vicecancelliere
'haia§§rkrá ai äsía Ekeri;

erily ginsepçã,, eljierg el tribaçalg ciyile ecorrezionaledi
Avezzano, è eso dill'afficio per un mese.

Con
,

. decreti 20 genpaig 487A÷..or ,,,
gne$e Ïgnazio, cancelliere.gella.greturg 'icibynalj infa¾tagge

opinato segretaria della.¾ pçocura presso il tr'dmnale.covile
,,p.pgrysiqualegfalppaq;

Filitygagiojoþtogior vicaçapielligrafiel.trilmgþ .civge.e ¢g-
rezionale ßi Palérmo, id. cancelliere della pretuya Tribunali
ipfalerm?3

.. 4 .:
. . .

r - - -- -
-

Pace;Cosmo, gêgretarig ¶ella,R, pr,oeura.presso il.trihuggle civile
e correzionale di Trapani, è trarggigto alla R. procurapressp
il tribup)p plyile e 69 rezjppge Ài grpivi. a

.

Con degreti Miniatgrimig;20gennaio 426: - ,

Galeota Giuseppe Maria, vicecancelhere della Copte di gppello(
Lucca,,in aspettativa peg.piotiyi-di salute., p,in seguitomua
qqqga,,confermagg,npile si¡egga espethagva get magigy

Guanaschelli Rgrio, spgrptar,ips dellailL prggata presgo il tviþg.
naleleigg engrprionale di a'ernûµir, ò--yomiga.to viceoancel-
:$eyejel triþunale gleAcogezipnaledi Palermet

elpani þqmenico, viceaapcelliere (ella pretuta .del k W47I
mento di Bre cia, tramutato a quella di Revere,r# dieblârato
§mkay¾ a¾pg¾ pey 444 aver -Asspato.fesordizio
delle sue funzioni nel termineprescritto dalladegge.

AW%i166W@A4.
p%Ëo W~eoÛ&ÙÈ¼Ë ŸÅ¾¾fsŸò¾Ã Ëgn ng

categoria dell'Amministrazioneprovinciale, giusta nýþii san-
diawt Ik IIeeWA 2ð¶figut Í%ff,1;. SW $28¿ F). Nam
lativi si daranno entro il mese di aprile pros e

'

Yeralvipoyan tomátm¾ Iretag .

stofWlis ak¾¾iMWWM3 ¶V¿Pag
ciale. Siffatti esami saranno tenuti ne

Le domande di ammissione o SibfŒl¾ B

2 Ûel cergf¡cato gi gigad i n

'att medico co provante la buona costituzione
f sica el orr •

LþPog§ yog,#ttapprglep politica 4
cenp gmnasiales di-sonola teexticas.

Tanto la istanza quanto i documenti allegativi dovrannod
cogormi alle prescrizioni della lúgge'editúltà.
-Ohinso -11 policorso sarà motifiesto A ttitti i co d i%iiff Í%di

40114 kro..istansa, eds'qüelft ohã afaxhowir fri di %lI4§Wië
giorno ed il luogo in enillävrdiffru gëdmafii enŸrli

Rõ ÑAimati'ésãÅ"i.
Maria4PItaTË EØli 'I úlklisite aidi ..

cipali - Geografia d'Italia -- Ste,tuto fondamentale del o

N&ifóniblhélifaßM%WiiigdPegfoMggisy
Nozioni elementari intorno agli arihÚÎÀÑ Ìoro
MitmediBa i tallikrefiá -s-ag fi eg,
liano. .

Edmai, 44 gedilálo il298.

Dire#ore'CAgdèlla 16 idiãi
Bann.
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MINISWERO DELLA ISTRUZIONE PUBBIÆGA

concoraoper treets agra ea «Ma de economta porterea

A forma de1Park. 3 del regolamento pári epncûrii a extie é

abitreidirië, siiérofaÏúcoFi. déëietás16 maggfå Isis, &ge
il concorso per la nomina di un professore ordinarid alli SatìË a

dieë6nänità fioliticaia aútô udflà R: OrdveisifKili'foiidò
- R c'6äeórso aifra lu6g per tiÈii?
Ëe ilõin&íde di akiÉiÝšsioge boncorso dovranno presentarei al

MiËihifó'ra Relli PubbliéäfIstriazione'àËtfo iÏ Ñicáo 1W ifr à (.'i
I concorrenti dovranno unire alle domande i i¡itpli che efë e--

rañifŠlmlE á foñïEd 'inföiiiiakißái bilÎIi'Tôrql eingot
ÑË11ÍlorŸaltilmiiño álááfliiËä kuiAta há

qûÉälfovŠíinõ iiiôltié ÿreliellitiie 'mia Ëeciata näi ziWe. ^*

Nohrà'"dü¾ifíiihi6tiëBifFutíÏf'ca Ï(IPuñág, fé¾lŸËo (876.
D DireŠri ÔsŠ'áeÈaÓ $ÑÅne

P. PAnos.

MINISTEROpg TJgþgÇA ISTRUZIONE

(Tenoorso ger filoff al posto di professore agraorWissarte afia

eettedi•a di ordrta eómagi atd délie EtángeWe eWassiche à asëeËÑ
(tw magre oggga 4. €ntyrester are a.raysa•.
A forma dell'art. 8 del regolamento per i concorsi a cattedre

naiversitairie, aj>provaþa col R. deežeto 18 maggio 1895, ò apërto
il opueorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di storia comparatá delle lingue classiche e neo-latine, va-
conte nella R. Università di Balermo.
11 concorso avrà luogo per titoli.
Ice domanda di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 21 del prossi-
ISA mesa dimarza. .

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre premtËreÂ s ccinta narr one.

Roma, 20 ginaio 1876
'

. IfRire@re Capo della 8' Divisione
P. BAños.

STPR PAR WTERFOR MRWA
CDPaa jaeà• fftell og poete di professore otraordtsaario allis

ff FAlffé Ftg¢/ca é asedät•sia, sa afste stellis AlÃ#fd

A Î9518A (gggr¾aplo §ñal regolamento per i concorsi a catte-

dre uniyggitgig, Appgevato col R. decreto 18 maggio 1878, è

ÈR S eggmso.gar 19 Domias di un professore straordinario
alla cattedra di storig aggas amodarga vacante nella R. Univer-
Bità di Palermo.

.69)]gggg gygg Inpgg par titoli.
Le doman§g gi gggnissione al concorso dovranno presentarsi

alhistero dellaPubblica Intruzione ent_r.o il giorno 8 aprile p. v.

goncorr,epti.dovrangg npire age Aqpigde i titpg ehe prge-
no ädatil a fornir'e infoi·1nazióni aglia loro condotta mórale,
lla loro attitudine didattica sÈa loro vita scientifica; dülla
tale doirranno inoltreýresöntará una puc intinagiàziog.
Naia, dálMinisteio 6 a PM11ca fati i ,

7febbräio 1876.

MI STERO DELLA ISTRIJ210NE PIIBBLICA

Nel R..Collegio delle fanciulle sono ora vacanti un posto gram
19154 a# altri a pagalpento.
14 48Piranti 44 alcung dpi detti posti doutanno -presentare le

Igrg gpraagde in catte hollyta al Consiglio di Amministyazionq
491 00119gio Reale, y tutto il giorno SŒ taarao 1876
Le condizioni di ammissione e di permanenza nel Collegio dona

le seguenti:
I- I RG§4i gratuiti sono riserbati alle fanciulle appartenenti a

Stato, colle opere delPingegna, nella Inggistrature, nella milizia,
nelipuupiqigtrazione, o nqlPinggagnto pn¾blico.

'

ÍI. is retta 'addË¿ pei ogni dhuiñà olië f(óîi lia posto- gratuito,
è di lire 800 pagabili in rate trimestrali anticipatd.
IH. Wanto le alunne a posto giatiîito, quantò le" paganti, deb-

bono inoltre, entraido in Collegio, antieigafe la s6fóni di 111-6

600 per la 13roivista del corrodo, e pagare ainínalmente, a
comin

ciard dal secóndo a no, lire 800 per la conãëigaziõBeiel co
stesso.
IV. Non sono ammesse nel Collegio prima degli linni 7 d'eth

nè piii tardi dei 12. Le ammesse, gfiando non Iñcorriiho'nellsyötti
delUesclusione, põesono rimatierii fino af 18 ânni. Mai,

IfioÈ

,eeeettuätivo, il Gonsiglio di Ámministrazione, éostituitó a nondi
del regolauÑnto ofganico, pota, colPassenso del Miiiistefo ËeÍÌŒ
Pubblica Istruzionä; concedere dhe rimangäpo òltré ãl fermine di

quelPetà le alunne ebè avessero dato proia di singolare attitä-
dine per diventare istitutrici o maestre nel Collegia.
V. Le doniande d'ammissione devono essere accömpagnate:
1• Dalla fede di nascita;
8• DalFattestato di vaccinazione o di vainolo naturale;
B• Da un attestato medico, legalizzato dalla locale Gianta mu-

nicipale, comprovante la sana söttituzÌonè fisica dàfa fänolálliif
46 Da un certificato delPantoMtà dalla duale il liidré alpeäßë,

comprovante lo stato economico della famiglia)
5° Da obbligazione del padre, o di chi nè fa le veci, alPadempi-

mento delle condizioni prescritte ai numeri II e III.

Si avveï·te che Valunna che sarà nominata, non potrà essere

ammessa, se non verrà riconosciuta'atta
alPordinario regime del

Collegio dal medico del golleg stesso.

Nelle istanze dovrà essere indicato con precisione il presente

agmicilio delle ricorrenfi.
ÍÍ (ŸoggÌÏo di ufm strazione propone alP p gqne del

MinistèiidelPIstruzioneËÄklica lealunne da amrp tierai a posG

a ëlta delle allieve pei posti a pyamento è fatta dallo etgsso
Cons o äilmmimstrazione.

§ ÎË Ëne ÍÈiiÀiËtamente gbbono as attagi alle
discipline intërng ÁeÍ CÉÌe "o2 vedfire aÌla foga comune ge-
scrittg ed ayern e uale tr ainenfo.

VgIl Cglegio sta aperto por le educande tutti i dodic1 mes

delPanno, ma per gli insegnamenti è dató un mese e mezzo diva-

cguza.
ilano, il 21 febbrgio 196.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIÂüQ

(P pubblicazione per rettinea
d'intestatione).

Si è dichinato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 224035 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 41095 della soppressa Direzione di Napoli),



814 ÇrAZZETTA.UTFICIA.h!¾ NEL If¾ížEU IrixALIA

per lire 30, al nome di Geraldo. Michele fu Gaetano, domiciliato DIREZIONE GENERALE DE1 TELEGRATI
in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indica- Ani a o.
zioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Ðebito Pub- Si fa noto che à nuevamenfe interrotto il cavo sottomarino fra
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Giraldo Michele fu Pernambuco e Par,a (Brasile).
Gaetano, domiciliato come sopra, vero proprietario della rendita I telegrammi per Para sono istradati unicamente per la via di
stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico- ei

dillida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica.Ri detta iscrizione nel modo richiesto.

New-York.
La tassa pel percorso fino a New-York è di lire 4 20. per via

Brest e lire 4 325 per via Valentia, per pgni paróla, e pel per-
corso oltre New-York è di lire 136 70 pel telegramma semplice
fino a 10 parole, colPaumento di lire 18 20 per ogni parola oltre
le 10.

Firenze, il 28 febbraio 1876. = - - Per efetto dell'gcennata interruzione è pure nuovamente in-
Per il Direttore Generale terrotta la comumeazione colle Indie occidentali per la viaiu. usannm• Pernambuco-Para, cosicchè le corrisponûenze per queste destin-

zioni s'istradano unicamente per la via meno costosa diNew-York.
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO Firenze, 26 febbraio 1876. •

(P pubÞHeamtope per, reginea d'intestazione)
Si è dichiarato che la renditá seguente del consolidato 5 per 010,

cioò: n. 583982 d'iscrizione sui registri della Diremione Generale,
per lire 1600, al nome di Monteggia dott. Tito fa Saverio, domis
ciliato in Milano, vincolata a termini e per gli effetti della legge
31 luglio 1871, n. 393 (Serie 2.) pel matrimonio a contrarai da
Monteggia, Gesare figlio del titolare, capitano d'artiglieria, con
Bardoni Luigia di Angelo vedova diNicolini Pietro, colPusufrutto
della rendita stessa a favore di detti coniugi e della prole nasci-
tura dal lora matrimonio a senso degli articoli 4 e 6 di detta legge
e delPart. 4 del R. decreto di pari.data n. 394 (Serie 2·), sia stata
così vincolata per errore occorso nelle îndicazioni date dai richie-
denti alPAmministrazione del Rebito Pubblico, mentrechè doveva
invece vincolarsi pel matrimonio del sig. Monteggia Cesare, capi-
tano_di.artiglieria, con Bordpni (non Bardoni) Luigia d'Angelo
vedova di Nicorini (non Nicolini Pietro), il resto come sopra.
A termini delParticolo 72 gel regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso up.mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nelmodo richiesto.
Firenze, il 28 febbraio 1876.

Per ilDirettore Generale
G. GassAnm.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(26 pubbHeazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioë.n. 586903 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 3500, al nome di Barbiè Ermenegilda fu Lorenzo, vedova
di Fornaca Enrico; Fornaca Luigi, Guido, Alfonso, Enrichetta e
Maria fu Enrico, minori sotto l'amministrazione di detta Barbiè
Ermenegilda loro madre, e tutti eredi indivisi di Fornaca Enrico,
domiciliati in Torino, sia'stata così intestata per errore occorso
nelle in3icazioni gate dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Barbiè Erme-
negilda fu Innocenzo (il resto come sopra), vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 16 febbraio 1876.
Per ilDiregore Generale

ÛIAMPOLILLO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIRESIONE 00MPARTIMENTALE DI PALERMO

Awwiso di comieorso.
È aperto il concorso a tutto il.d 15 marzo 1876 alla noptiza

di rienvitore deUogo a Banco num. 296, nelcomune dialessen-
dria, provincia di Girgenti, colPaggio lordo medio annuale di
lire 987.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Die

rezione Poccorrente istanza in cariia da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regola,-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno. 1870, n. 57ßß, non-
che i titoli accennati nel succesaivo articolo -186, modificato -col
Reale.decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
vieti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 15 febbraio 1876.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO ÜBBLICO
DREZIONE COMPART NTALE DI FIBENZE

Awwiso di eeneorso.
È aperto il concorso a tutto il di 9 marzo 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 168, nel comune di Bologna,
prov. di Bologna, colPaggio lordo medio annuale di lire 4875 45.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaDi-

regione roccorrente istanza in carta da ballo,scorredata dai.doca-
menti comprovanti isrequisiti voluti dalPart. 185 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, ne1843, series2·, qualora-ne fossero proYvisti.
KelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto

preseritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Firenze, addì 15 febbraio 1876.

DDire#ore Compartimentale
INUEZI.

R. ISTITU'ÍO IDMBARDO DI. SCIENZE E LE¾TERE
Concorso a un Fremste otraordingrfo. getta ponga $0¾

letterarla de' fratelli Staconso.e_F¢¢type Utant.
Il R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, colPassentimento

del fondatore dottor Antonio Gabrini, riapre il concorso a u¤

premio straordinario di un titolo di rendita di lire cinquecento
annue, da conferirsi, nel 1879, alPantore di un libro di I
tura per il popolo Italiano.
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A togliere il dubbio che s'intenda dover prevalere, nell'opera
domandata, la parte dell'istruzione, come avvenne nel precedente
concorso allo stesso premio, si dichiara innanzi tutto aversi di
mira d'ottenere un libro essenzialmente educativo e letterario, il
quale offra al popolo una gradevole e amena lettura. -

L'opera dovrà essere di giusta mole e di buona forma lette-

raria, la piik facile e la piil attraente, affinchè possa Aiventare un
libro famigeliare del popolo.
L'autore potrà svolgere il tema con la unità del soggetto o la

varietà dello letture; e, nel concetto educativo del suo lavoro,
avrà cura di niantenersi nel campo delle eterne leggi della mo-

rale, e ne' principii delle istituzioni liberali, senza appoggiarsi a
dogmi o a forme speciali di göverno.
Possonö coilcorrere italiani e stranieri di qualunque nazione,

sömpreché il lavoro sia in buoria lingua italiana.
I menibri effattivi del Reäle Istituto Lombardo non sono am-

messi a concorrere.

Il libro dev'essere originale, nè pubblicato prima della data di
questo probrramma: alle opere stampate si dovrà unire una di-
chiarazione dell'autore e dell'editore, per accertare il tempo pre-
ciso in cui l'opera venne pubblicata.
I manoscritti e le opere a stamýa dovranno essere trasmesse,

franche di poi·to, ilÍ'indirizzo dëllá Segreteria del Ëeale Istituto
Lombardo di Scienze e Lettere, nelpalatøo di Brera, in Milano.
I manoderitti anonimi e le opere pseudonime saranno accompa-

gnate da una scheda suggellata, che contenkra il nome, cognome e

domicilia dell'antore. Questa scheda non sarà aperta se non quando
fosse all'autore aggiudicato il premio.
Il tempo utile alla presentazione de' lavori sarà fino alle quat-

tro pomeridiane del 31 dicembre 1878.
L'aggiudicazione del premio si farà nella solenne adunanza del-

l'Istituto del 7 agosto 1879.
Non saranno accettati manoscritti che non sieno di facile let-

tura; e i concorrenti avranno cura di ritirarne la ricevuta dal-
l'ufficio di segreteria, om proprio nome, o indicando, nel caso
dell'anonimo la persona a cui la ricevuta deva àssere trasmessa.
I manoscritti saranno restituiti, un mese dopo che sieno pub-

blicati i giudizi sul concorso, alla persona che ne porgerà la rice-
vuta rilasciata dalla segreteria all'atto della presentazione. Le
opere a stampa rimarranno alla libreria dell'Istituto.
Il certificato di rendita perpetua delle lire cinquecento sarà

consegnato al vincitore del concorso, duando sia accertata la pub-
blicazione dell'opera.
Milano, 13 gennaio 1876.
Il Presidente Il Hegretario

E. OORN À L I A. Û. ÛARCANO.

PARTE NON UFFICIA TÆ

DI.A.RIO ESTERO
I

La ufficiosa Politische Correspondenz di Vienna reca una

corrispondenza da Cattaro la quale di un'idea dei cambia-
menti che si sono avverati nelle disposizioni del governo del
Montenegro dopo l'accettazione del programma Andrassy
da parte della Sublime Porta. Narra la corrispondenza che,
pochi giorni sono, è arrivata a Cettigne una deputazione
degli insorgenti dell'Erzegovina per chiedere , a nome di

tutti i capi e voivoda, cinquecento fucili e della munizione.

La risposta fu negativa. Il governo disse che deplorava di

non poter aderire alla dimanda, ma che il Montenegro non

poteva privaksi delle sue poche provvigioni di guerra. Alle

I

obiezioni del capo degli insorgenti Sociza, che cioò l'insurre-
zione non potrebbe reggersi più a lungo senza i soccorsi del

Montenegro, il primo cugino e ministro del principe Nicola
non seppe risponder altro se non che il Montenegro non po-
teva far nulla, perchè " per intanto la situazione politica lo
condannava all'inerzia

,,.
La deputazione dovè ritornarsene

nell'Erzegovina colle mani vuote.

Relativamente all'azione delle potenze ch'ebbe l'effetto di
cui parla la Politische Correspondenz, si scrive da Vienna
all'ufficiosa Norddeutsche Allgemeine di Berlino che le po-
tenze non si limiteranno ai passi diplomatici fatti finora, ma
presteranno alla Porta tutto l'appoggio possibile per rista-
bilire l'ordine nelle provincie insorte. Sarà cura principale
delle potenze, dice il corrispondente, di esercitare una con-

tinua pressione in quei luoghi, dai quali partono rinforzi ed
appoggi d'ogni specie all'insurrezione. L'Austria-Ungheria
e la Russia, le quali sono più direttamente interessate nella

quistione, procedono di pieno accordo e lo si sa molto bene

tanto a Cettigne che a Belgrado. Se i governi del Montenegro
e della Serbia dovessero avere delle complicazioni interne in
causa della loro condotta prudente e riservata, troveranno
dei validi appoggi a Vienna e Pietroburgo. Se si tiene conto,
conchiude il corrispondente, di tutte queste circostanze, si

può andar sicuri che si giungera a pacificare le provincie dei
Balcani che sono ora devastate dalla guerra.

Un giornale ungherese, il Nemzeti Hirlap, annunziava in
data 26 febbraio che, in causa dell'inondazione che minac-

ciava la capitale dell'Ungheria, i ministri ungheresi hanno
dovuto differire a tempo indeterminato il loro viaggio a

Vienna. Lo stesso foglio aggiunge che entro tre settimane il
governo ungherese sarà in grado di fare allaCamera delle co-
municazioni positive sui risultati ottenuti relativamente alla
rinnovazione del trattato commerciale e doganale ed all'isti-
tuzione d'una Banca ungherese. Vi è però un partito nella
Camera il quale non tollera indugi à vorrebbe senz'altro es-

sere informato subito dello stato della quistione. Interpreti
di questo partito furono i signori Helfy e Simonyi, i quali
mossero delle interpellanze al ministero, il primo sulla Banca
ed il secondo sulla questione commerciale e doganale. Ri-

spose il ministro presidente Tisza che nessuno dubitava del

diritto dell'Ungheria di creare una Banca, che i modi di scio-

gliere la quistione erano parecchi, ma che col fare semplice-
mente una legge non si creava una Banca, e che il governo
desiderava di avere una Banca e non una legge. Al deputato
Simonyi il signor Tisza rispose che il governo non poteva far

conoscere il maximum delle sue esigenze nella quistione do-

ganale, ma che la Camera sarà presto al corrente di tutti i

negoziati e potra giudicare con cognizione di causa. La Ca-

mera si è limitata a prender atto di queste dichiarazioni.

Il Journal des Débats mette in guardia il pubblico contro

gli allarmi simulati o sinceri che i partiti sconfitti
nelle ele-

zioni del 20 febbraio cercano di spargersi d'attorno. La pre-

parazione degli scrutini di ballottaggio è, secondo i Débats,
il movente di tutto questo clamore, troppo esagerato per es-

sere serio. Sono i bonapartisti che colle loro grida di terrore

superano le grida di tutti gli altri partiti, nella speranza di

giovare al cesarismo, spaventando i timidi colla prospettiva
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dëll'artafáhia. Una niaiiátra di antica dais, ma che finora è
serbyste ridabita.

Il Moniteter 17niersel, dopo essersi chiesto di dove ven-
gguo i giudizi predipitati che si manifastano sulla nuova Ca-
Inga, rimarca che la sola ragione dei fittimi agomenti ch'essa
ispira è il carattere francameuté repubblicano della sua

Inaggioranza. Il foglio parigino non mette in dubbio che que-
sta stbasä silággiäkaiizá s&à óónseffiti·iée, pilfä contfo il
lition sénsó 881Tiniedesiináödn grevÂž¾niiß allattâ ifädicali,
i ílualÏ del rëhtä tióÈsofo blië uba i còlk inihorgnËa
11el 22 febbraio à radagata in Berna, èotto la presidenza

del consigliere federale Schenk, una Corpmissione composta
* l .,A' 3-11 J' ' ,"- T ymmaanvroucauxAamus VILLt!FU1àË KocietA faderale pommei·ciale ed indústriale, e dell'i-
spettóre imministiativo del dipartimento dellé ferrovie, onde
esaminare il progetto del piof. Fick sopra un'unica regola-rizzaaione dei ti·ssporti internazioxiali per ferroyia. Era pre-sente anche 11 signor Eick. •

L'Iggggo g*sg parla di ip tglegrapima del generaleI(olpakowsgy in data di Tashkend 22 febbraio, nel quale si
annanzia cþe il ggnerale Scobeleff nell'entrare a Khol and
venne accolto con dimostrazioni di lealtà. A sedici vers¾ di
distanza dalla città gli venne utandata incontro yna depu-tazione.
Naar Eddin però, essendo circondato dai nemici della

Russia, assunse un'attitudine equivoca e si annunziò purechediède ai' preti un'òbbligazione sóritta d'intraprendere
una guerra santa contro Is Russia.
In seguito agli ordini del generale Scobeieff, Nasr Eddined kbdurahman Aitobadshi furono ambidue allontanati daKhokand e parecchi perturbatori vennero arresisti. Il po-polo però è lieto di vedere terminata la guerra civile ed at-

tende arisiosainente la decisione dell'imperatoi·e di Itussia,11 colonnello Zakoinelsky venne invitato dagli abitanti diklarghilan a visitare la loi'o città, che venne illutninata in.
gno onore.
U 28 fäbbraio il árenerale Kolpakowsky ddveva partire daTiihkånd per Khokand onde regolare gli affari e ristabilire

llordine.

11 Alepsager d'Æhènes pybblica la sentenzà dell'Alta
gorte nel pro.cesg> goptro i ministri. Questa sensenza consa-
gig in modo dggnigiyo il principio della respoupabilità mini-
steriale. La diga greya sostenyta la incompetenza dell'AltaCorte per ‡rattarsi di delitti comuni e non di delitti politici.La difesa ayeva chiesto inoltre che yenissero cassati i man-dati d'arres‡o emessi dalla Commissione di giustizia controgli anticki ministri Nicolopoule e Belassopoulo, addiicendo
per motivo che la Camera aveva oltrepassati i suoi poteriarrogan ólii diritti che le leggi utginiche dello Stato nononferiscodo che ai tribunali. La Corto si è dichÌsrah com-jietente a procedere per delit‡Î di ogni genefe commessi dathinistri n ÏYesereizio delle loro funzionÏ, ma incoinpetente àjironúnciarsi sui motivi che indussero la Camera a procedereaÏŸariésto degli accusati.

I I I

TEL,selaA.MMI
Anmä sydith)

r-. Yo r ½ gonygrpiong di Basilea hasub\to unamo&ificazione parziale.

luogo dopo)'gÿproyas oye del tigt,tato di glasilea ga parte deß'as-
semplea gengrale,
Wesen, 28. - La Warta contippy g cygepeye g le acque ingg-mipciarono ad igonggro 19 eittà.'

E9149tgram, 4§- - 4 Peosphoot il titir9 delkwe seupotrà ayer luogo primg Qiggioraj.
La pioggia continga sernpre e le comunicazioni galle stryde si

fg ger mezzo di barche.
urono distrutti 40,000 guintali di sale. R danno ò calpolgto a80,000 talleri.
I villaggi di Ppppaqelte,Glinde e Bgrby sogo pure interamente

inondati. Gli uomini fuggono cogli qpimpli qui lyoghi eleygt).
Relare42, AL -11 Bri eiP• Wrede, MPuese *Bio d'A -

stria-Ungheria, ebbe una lunga udienzy 441 principe Milago.
Nei circoli dip)qmptici si cygde cþe i pupi grgen4 egnaigli in fa-

Y q 4411a pace hagyp impressionsig, profopgamente il princing

giang preparò gli gi‡i per mettere is istate d'accusa il governa-
tore Kgllog.
719888: W. - La Ogypigsippe Àglia Camera 44 depulpi

discutendo il progelgo rglativo glla ferrovig del Fredil, respingp
la propoyta þi gggiornarge )g digegssippe, og approvò, cqq 20 veil
c.ontro§, la pi;oggstg. gelly Sogoeommissione la qgale respinge 11.
progetto riguardante questa ferrovia. La Commissioge approv4
quindi una proposta tendente a favorire gli interessi pommergialidella eg‡à di Trieste.
Vienug, g§. - La Camera dei deputati, discytende il trat-

tato colla Ramenia, respinse per appello nominale la proposta
della minoranza ¶ella Commissione tendente ad aggiornare lg di-
scussione, _ed approvð, cott 146 voti contro 78, la propósta Aella
maggioranza della Commissione favorevole alPapprovazione del
trattato.

Gibilterra, 28. - È arrivato il postale Europa, della So-
cieth Lavarello, e prosegul per Genova.
Parigi, 28. - Ilassemblea delle ferrovie lombarde ha appro-vato senža discussione là Convenzione firmata tra il Govegno íta-

liatto e Ëothschild. La Óonvenzione fissa a Š2 mÍlioni íÌ capitale
inijiiegatonella costruzione della rete lombarda. 618 milioni dai
ranno rimliorsati per annuità di milioni29 e mezzo (9) fino a11954,
e pei· annuità di 12 milioni e tre quarti dal 1955 al 1968. B 00-
verno italiano pagherà le anunità in oro per semestri, e saranno
esenti da qualunque tassa o riduzione. R Governo prenderà a s¤¤
carico, fino alla concorrenza di 20 milioni, il debito che ha le 80
cieth verso la Cassa di risparmio di liil4xo, Jnfine esso rimegtprà
alla Società dei titoli di rendita italippa ji per Og per 119 milioniche formano 11 complemen$ d'el capitäle.
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Il Groverno italianó pratiderà possesso gelle ferrovig giebärdg
il 16 luglio.
ÈÀFI 28. - Ung lettera gel cardinale Guiberial entonico

PéÎÌËÊér, lo iiasitpi Ýiiimeité peViÌ siŠlÍbio okÑlËËikË $Ñ
"'%y ioit>Wigalifantaisiai aina irrit fgg gifTUR zè iŠna igiëŠÍÊará tiell läßËsi tŸaiigÌ, e16uà
a á Ëi' ãrsfiãllo 'ébãñdâlo.

ËiËÂ ÈmÄ ñhé eáÎi rfûnn'zÍAva a Eoitinuark lá Ìolti. ÏYo¡ii -

sta dichiarazione, comunicata dàf goŸëŸn'o' Ëel 'BÏ Ñ¢cÌÛÏŠ È -

AliöfafiiikoùšTir gef äläo isn¾FisaitgiffWe a

áŸËngi i ËËaTe Ÿ$krÑeË Ã¾Ê coniÃnÊÑ ÌÌðÏŸiaioni miÏi äÑ
ámana; r2ceñ'tie t¾tiiranifons'àr3federvan%2od,"g
q$ËÍÑilÜõ faÑ <ÌŠñíaài,¾ allfÚÉeÌØ, il siÌ$1ngbesŸo enttàrfÏtoi
riŠlcaliŠàse p~Ùr Ïl póàtà d'Al•neguÌ. Le titij>pe hofÊaËñiŸrolato
inseguirÏo. I/SIle feÊik'a 1Èa kid è in lutlä 14 ApagËÄ À imýõsäl-
bile a deacriversi.

,
2È Il Moniteur annunzia che I)oh Carlog è entrato

in Francia stariiane alle öre 9 ÿér Arnegui. Egli avevì 'gia pre-
ufoiÏ Ën'ÃräleÌoárcat dolÌË nácissÏtà in chi si ËrJviú¡i Êt

chíedjéÈosp¾afità alÌÉ iaËëii.
gËrìà, 23.= lí.gbÃoinö äutorizzò la pubþlicazione del di-

a ãiii íÌ iËlàannngii'biiiIlori 0ärlob sii rifagt in Fran-
cli. IA gioia j generale.
Maaktà; 28. i Ìl ie Alfonso ha lasciato libero il Consiglio

delerŠn ËÎT dÍ pronunzÎ È 'suf fito$no dÍ Rozinä ÏsábeÏla in Ispa-
gna. Êessuna ileeisiolio è atata presã findra.

ntinog 8 - Le liotidie' delfErzegovina fanno
preve ere una prossima paciÉcaziohè delgaélie. '

ÌÍ¾Íñar pascia eTaÑsa effendi and ahnò dritro ÿuesta settimana
ai Iõžò posti, recando Pirãd6 imiiërÏalë riguatdante 1 aoilitazioni
aòdordÊtîagli emÏgati gel Idiò riinpÃtriö.
Aasicuraài chè il Princli>e dèl Määtenegro richiamò à Cettigne
i capimontenegrini ehe trovansi alla testa della rivoluzione.
ŸIoli , . Il cardinäle LeiokoÃsii gattiio oigì per

'žrfedd.
Londra, 28. -. Camera dei comuni. - Bourke, sottosegreta-

rio per gli afari esteri, rispondendo a sii· Gordan disse che, se-
cËâd¥liinfõrinazÌoili ricev t dal gove'rno, iÏ genéfagF¼ñeiof fu
invitato colPassenso del governò iäsšõ ã riörgañiazafè Tešeïcito
egiziano, ma che egli non fu nominato ministro. della guerra in
Egitto.
Kong-Kong 28. - Corre voce che la missione giapponese

ottenne dal re di Cokea unmigliore trattamento pei sudditi giap-
ponesi.
Sià costituita una compagnia chinese per fare il commercio di-

ret¶gmente Ïra Ìa Çligia, Î'Inghilterra e l'America.

(a!ëliitta, 2gfþ gitinto il vapore TõÑ¾o della Boeibtà del
Lloý& itali o, e cariÈa toito pel Méditerraneo.

REGIA DEBUTAZIONE DI STORIA PATRIA

PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA
E

Terwata V.- 98 gennero ¶874.

Il R. di gegretario legge unamemoria del can, teol. Lyigi Bal-
dazzi intorno ai giginti murali esistepti pelly Pieve di Bagnaca-
vallo. Il ch. gocio.intende illustrare quegli entichissimi afreschi,
pregeyoli per la stofia 4e1Parte, quantypque ricoloriti e restan-
rati nello scorcio del secolp passato, quando furopo liberati gal-
Pimbiancamento, che barbaramente li dascondeva, e de' quali non
fecer parola coloro che scrissero di cose bagnacavallesi, e neppure
il gesuita Coleti, che i diede la stoËia delÏa Basílica.
La Pieve, veneranda per la sua vetustà, dista da Bagnacavallo

quasi un chilometro. Îlancoría delPaltar magio e, opera del Ba-

ñièbgliÏ, è fdi'ûlffinnoñenieWgióné cht Pokehio dã1\risitàtori 866-
dÍdfaÍfo illa visi;a di quelPinhÏgiin Ëiþinto, rŠþaÌisi htäitfiäite~'sË
If £ëesbliicW Ivegava le "ykdaan1Pabstaa.44aaii tous affini

.

M dio efditÍT, l'àúñísaraþpóstö ill%Íti·à; efejià¾tT dà uti laigò
fleihntfidlipitáãfouè iW ilbéniëllatigliãñi. éT iheñŒde1FoW
EfÅiniÔpräliliilte gršndeggia licliguÀ Wer hëaenfoß; $$deálle-Iñ
iniefi&gli Ëìakghfiliti Wetit& af¾þIã$uiiÈ&Ý rii'á~nfo Ri'dBToY

r ¿d chia ¿, à la'm11 giilli El pätt3 's allé RTlfi, ioW ûesita IF
viiii iii ätto ðí báriedikö ed un Ÿolum'i äièlla Ëiáldifrx, Apežt'o;¾
sekittovi aopra a ëalãttäri gotici ägitan Ñ«a ' feRilà 'eëàl¼.' Ï
piedii>úss šñ ai aniµeaeliti, iltesyo lílut litmeulaittliió, éŒil
irçYtd RafBith e pffmò iiíig lieróni e liètiñiólaiëŸerÏlTO Gli HVin-
gélfúti, "duaie SAé, diancand €ói Mo eruitsfoi retando ai 114¾
clií: 11 lidûedi Sah Marðà"tfÅnguillo o W†iiifgÀo El
San Matteo inginocchiato ed orante "' gi·ï1kÿ6 coltà 11gìíiß
principalà. Gli ËYangeÏisti sòito littii in piedi, tutti con tunica e

manté, col nimbo al ëapo, äõñ libre ohined in mano, somigliantir
simi, e pur non identici negli atteggiamenti. La, graggpzza loro è
maggiore del vero, superata pa da qqõÍÌa del Redentore, che
seduto com'è, occupa per intero il convesso della volta, dalla base
al sott'ario deÌl imlioc ätifta. Fpti cið pfúÑ ëÿúiiiò-ifiÑaWo al

föndo, eke à af a furefiilid'eva ffhí £19eritong? 11'Råtaitáie
alto prósso a li 6 quatiró elÃ, e se Íósse lŠpië i iknŠdiëLT
cinque, jer rá no cha à da iiðŸst fra là árègglói fe dighliffii
quel tempo, quali sono Pangelo di Giotto in San Pietro Èí ÈËIkk
il Creatore di Bufinlmacco viel Danifiögggo 4gPjga, il Sgn Cri-

L'ordine inferiore di qyeg agregeg è diviso m frg 40

megŠ. 6 gieÍ dÏ ezio sjyra solËo go Lgo È ipi o.

cifieso collá Vergine a desti aJ iävanm à šin1šfra.gIlo
nudo del Cripig e geilcato il colórifo lla a dell'égog
rgþo dipcapolo, e la (igura (i garia e grup le matife piangg;
abbondante e ag¾urale è Ï1 panneggiameñf y i ' (eyte
è yn gugýo ben äiýgnato ÍTegg 1) e à
soavi. Negli altri due gorgpgrtimenti o so

quy sei di fa, gli Apostoli, pgÍl ie e o

aglgvangelisti sopra descritg.
La pittura che nel inurg in fpp49 lig pgg ggig § Igypyg

senta 14 deposizione dall4 Croce. Fra Ip ggg)te þggrg gi gggsjg .

queñro spicca la testa delCristo, clyg g di cgg þygg jjggggo; gg
con perfetta-esecuzione che ogni g,ran pjgore ye ya ‡ggebþÿ.
L'ultimo dei dipinti, che sono argomento delle memoria, à nei

due lati di uno dei pilastri che separano la navaty ni mezzo da
quella di destra. In up lato di detto pilaatje à unal figura ni gio.
vane col nimbo, in tunica seurs e mañto rosso, e con mmano un

libro chiuso, e legato da fettnecie mare..Il nostro Boeig fu quegli
che la scopri, e la deterse,dal latte dicales ahe as faeqva ignorare
Pesistenza. La scoperta è iniportante, perchè lapitiary fulrotatt
in perfetta conservazione, e non essendo stata tocca come le altre
dal penneilo del restauratore, si nidafra nålPérijfú'ale'ossef and; e
permette dËesaminare i metodi e i proceßši teinti ditvecchi mae-
stri delParte. SulPaltra faccia del pilastro è raþpresentata la Vèr-
gine col bambino, ma è opera assai rena, e ýer coloré e disegno
poco lodevolgdento da far supporte che sia di mano inespérŒ¾ B

appartenga¶ g‡imordi della ýittüía.
Alla aiserfgône artistica 118h. osliõeitore fa seguire le indagint

su i'epoon e Pantore déi dipinti. rÈsciliioiin *äke gifa10Fida
torno defPå Åde, é fa parte del meandré, èRé§i sepára, goe fu
d Lto, ín È 'Ñidini, risponderatibe foras al gin*õ 'desiderio di
sapere con ceÄLzza Puña e 1'aTtra «osa idi WBaturatàámate à
m nch nel suo grincipio. Ýertantoiipp gidfing (uesta; a col äuso
sidio di notižie sindione, di vicahi docuinenti e iii äitri dáti,il
nostro socio-opina che il Benvenûtð, nòminsté nelPidefisione, fósse
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canonico e sindaco della Pieve, e facesse fare gli alfreschi nel
tempo in cui Guido, del conti di Canio ne era,rettore, il che sa-
reí>be avvenuto fra il.1313, e il 1330, appunto quando l'arte ab-
borrendo dalla golfaggine bizantina, per opera di Giotto si faceva
italiana, e prometteva di rinnovare i miracoli della Grecia. Nè si

arresta a questo : la granda somiglianza fra le pitture de1PAbba-
zia della Pomposa fatta da Giotto e quelle della Pieve, Pindu-
cong a credere che ivi- dipingesse un discepolo o, un imitatore di
lui, che per vari argoutenti si conghiettura essere un Giuliano da

Rimini, del quale il Tonini ha fatto mensione in un suo scritto,
che à fra i nostri Atti,e ,Memorie, e le cui opere, esistenti in Ur-
bania, preepntano,anaosservahile somiglianza colle bagnacavallesi.
Rispetto agli altri affreschi il ch. socio avvisa che siano d'altra

mano, e d'epocas antwore, e forse di quella che nella chiesa di

San Gio,vanni in Bagnacevallo pinse la Vergine col bambino, cir-
condata dai cavalieri gaudenti.

OESARE AIÆIGNI jf. di 869f6ÛØTi0.

IVOTI2:IE DIVETISE

,Gyllpria del Gottardo. ---- Nella scorsa settimana, scrive
la ,Pergeyeranga del 24, Pavanzamento dei lavori fu di metri 6 60
dallaparte dißögchenen e di metri 22 10. dalla parte di Airolo,
vale,a dig:.avanzamento totale metri 28 70 e media giornaliera
metri 4 10.

GII scavi di Olimpia. - Le relazioni dei giornali tedeschi
intorno agli scavi fatti ad Olimpia in Grecia vanno fino al 27 di

gennaio. Gli oggetti rinvenuti nelPultima settimana erano iscri-
zioni, piccoli-oggetti, sculture, e frammenti di statue e piedistalli.
Fra le prime gÍoya ricordare una lastra di bronzo alta 55 centi-
metri e.larga 24, cofonsta d'un fiontone e circondata da due pila-
stri d'ordinò corinzio. L'iscrizione consta di quaranta linee nel
diáletto Ileho. È un documento redatto dai giudici dei giuochi
olinipici ohe conferiscono il titolo di benefattore delPEllide a De-
moetate di Tenedo, telebre ai ginochi d'Olimpia e ricordato da
Pausanía e da Eliano. Fu pure irovata un'altra iscrizione sovra un
pezzo di marmo incastrato in un muro di costruzione meno antica.
Vi si lesse in iscrittura antica il nome di un'artista di,Argos, che
dev'essere Agelado, maestro di Pidia, Policlete e Mirone. Una
terza iscrizione sidroirò su una lancia di bronzo votiva, consa-
crata dagli abitanti di Metona dopomna scontro cogli Spartani.
Gli.cgge£ti di minom dimensione che si trovarono consistono in

lancierchiodiv.pezzi-di bronzo dorato, frammentini vasi in metallo,
braccialetti in bronzo, figurineAi animali, pesi in bronzo. Fra

le.seulture.le migliori sono alcune testedi leone in marmo, qual,
che frammento di.statue. II 25 era stato rinvenuto un basso ri-
lievo; che rappresenta Ercole,. che ha con sè il cinghiale d'Eri-
manto. Di questo parla Pausania.

liuova malattia della vite. - Una nuova malattia delle
viti ha fatto la sua comp;crsa in Isvizzera. A San Gallo si era os-
servato che in alcuni siti, delle viti, che la mattina erano ancora

belle, robuste, forti, appassivano nella giornata e in poco tempo
morivano. Ora la Gaggetta di Turgovia annuncia che il medesimo
fatto si produce in questo Oantone, e più specialmente nei vigneti
di Guttingen; qualche volta sono delle viti isolate che muoiono,
qualche volta dei gruppi di vigne, sei e più. Ciò che maggior-
mente mette in pensiero è il fatto che questo fenomeno si è pro-
dotto già da qualche anno, ma che tutti gli anni va crescendo di

intensità e che tutte le viti con cui si sono voluti rimpiazzare i
ceppi morti sono prese dalla stessa malattia, la quale, del resto,
non hapecuna analogia colla filossera, e rimane tuttora un mi-
stero anche per le persone dell'arte.

Acciaio di erozno. - Dacchè l'ingegnere Cads per costruire
il ponte S. Luigi agli Stati Uniti, dopo una' serie di lunghe espe-
rienza, scelse Pacciaio di cromo per tutti i pezzi che costituiscono
la superstruttura di quel magnifico ponte, si cominciò a menare

qualche rumore sui giornali americani di questo metallo, che pre-
sentava la più alta tenacità alla rottura e la più forte resistenza
alla pressione. Autore del processo era il signor Hanglin, e la fu-
sione dei pezzi per il ponte era stata eseguita da una Società di
Brooklyn, nello

.

Stato di New-York, Società che pareva si fosse

costituita per esercitare il processo Hanglin, avendo preso il nome
di .Brooklys chrome steel Company.
La quantità del cromo eccorrente per forglare l'acciaio è, rela-

tivamente allamassa del ferro masso in opera, inlmente piccola,
che le spese di fusione non son più elevate che per l'acciaio usualé
al carbonio. D'altronde le proprietà utili dell'acciaio fabbricato
col cromo sono moltissime: oltre la tenacità, la malleabilità, Pela-
sticità e l'omogeneita, esso si lascia saldare anche meglio del ferro
dolce. *

Il cromo ha sul carbonio il vantaggio, che la sua allinità per
l'ossigeno è molto minore, cosicchè, mentre l'acciaiô comune bru-
cia ad una certa temperatura elevata, Pacciaio di cromo non sofire
la minima alterazione in presenza del fuoca il più violento. Può
esser riscaldato fino a color bianco e si può, per farne la saldatura,
risparmiare e il borace e qualunque altra polvere da saldare. Se
non che è necessario tanto per lavorarlo, come per saldarlo, che i
pezzi messi in contatto siano in principio battuti a colpi piccoli e
poi adagio adagio a colpl più forti. Mentre queste operazioni do-
vranno esser fatte a colore bianco, per forare questo acciaio, bi-

sognerà tenerlo ad una temperatura più _bassa.
Gli utensili fatti in acciaio di cromo, specialmente se debbono

ridursi da un grossó pezzo di metallò, siÏasceranno prima raffred-
dare completamente e poi saranno riscaldati e ricottind una tem-
peratura uniforme e'moderata per sfuggirõ ai pežicoli della tem-
pera, che occorre dare quando il pezzo è a un color rosso mode-
rato.
Insomma questo acciaio servirà largamente alle industrie, dac-

chè le primo prove fatte alla fonderia di West-Point dettero come
media della tenacità di questo metallo 125 chilogrammi per cen-
timetro quadrato, e nuove e più recenti esperienze hanno dimo-
strato che la sua resistenza alla trazione varia da.chilogrammi
9 845 a 13 990 per ogni centimetro quadrato.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale meiteorologico

Firenze, 28 febbraio (ore 15 48).
Dominio di venti moderati o forti delle rebrioni ovest sul Me-

diterraneo, presso il Gargano e Camerino. Scirocco forte a Civita-
vecchia.Maestrale fortissimo sul golfo delPAsinara. Mare grosso a

Livorno, a Portoferraio e a Portotorres. Agitato in molti altri

punti del Mediterraneo. Barometro sceso fino a 5 mm. nelPItalia
centrale, a Genova e a Venezia. Fino a 2 in quasi tutto il resto
d'Italia. Cielo sereno in Piemonte, nella Liguria occidentale e-in

Sardegna. Nuvoloso a Genova, sulmar Toscano, nella Terra di

Otranto e in Sicilia. Coperto o piovoso altrove. Vento fortissimo
in Norvegia. Calma e cielo coperto in Austria. Un centro di de-

pressione che trovasi nel centro della penisola sembra dirigersi
verso est. Probabilità di venti forti di ovest e nord anche sulPA-
driatico. Stato del cielo alquanto migliore nei paesi occidentali.

I i I
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Osservatorio delCollegio Roulano -- 28 febbraio 1876. e 4 a

ALTSzjiA DELLA STAZIONE Agma ©· A LF 0 NS 0 IA TTEUZZ I

T antim. Mezzodi 3 pom. 9-pom.- .4 \4 ; 3

T EZIOlNI
Barometro ridotto 758,4 758,1 757,9 761,4
y 0° £41 mare my

Termomet.esterno 12,1 10,9 12,5 11,4
(centigrado)

Umidità relativa... 91 83 88 66

Umidità assoluta... 9,50 8,14 9,45 6,67 PER USO DELLE SCUOLE BE€ONDARIE

Anemoseopio......... S. 7 N.7 Calma N. 19 E DELLA CLASSE COMMERCIANTE

Stato del cielo...... 0. coperto 0. piove 8. bello, 10. bello
cirro-eum.

Pazzzo: Lire 2 50
OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno preeedente alle 9 pom. detcorrente) Contro saglia postale diretto alla tip. EREDI BOTTA in .Roinafermómetro Massimo=18,7 0.= 10,9 R. | Minimo -10,00.- 8,0 R.
Pioggia in 24 ore - 21 mm., 6. e .ToriMO 84 Spedisce fran¢0 di p0750 in $¾$$0 il .RB9WO·

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del 29 febbraio 1876.

Value hlore CONTANTI FINE COBRENTE FINE PROSSIMO
.

VAI ORI GODIRENTO Ë0BÎ¾Ío
umiule versato : i

LETTIBRA DANARO LETTERA DANARO LETTER DAMARO

RenîÌÏtiltalikilio 0|0. . . . . . . . . . . . 26 segiestre 1876 - - 75 80 75 25 - - - - - - - - - -

Déttà detta 3 0/6 . . . . . . . . . . . 16 aprile1876 - - - - - - - - - - - - -

Gertilleati sul Tesoro 5 0/0 ; . . . . . . . 16 trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 10 ottobre 1875 - - - - - - - - - - - - - - 80W
Prestito RomanolBlount. . . . . . . . . . - - - .- - -

- - - .... - ... - - - 18 65
Detto detto Rothschild 7.. . . . .

1• dicembre 1875 - -
- - - - -

-
- - - - - - 78 3&

Prestit6 Nazionále . L . . . . . . . . . . . io ottobre 1875 -
- - - - - - - - - - - - - -

-

Detto detto piccoliTezzi-. . . . . - - - - - - - - - - -
- - - -

Detto
.
Aletto i stallonato . . . . . . . - -

- - .- - - - - .-. ...; - = - - -

Obbligazioni BentEcclesiastici 6 0/0 . . -
-
-
- -

- - - - - - - -
- -

Azióm Regia Cointeressata de'Tabacchi 1• semestre 1876 E00 - 850 - - - - - ---- - - - - - -

Obblitazioni dëtte 6 0/0 . . . . . . . . . . - 600 - - - -
-
- - - - - - - - -

Rendita 1%striaaltV.T. . . .". . . . . . . - - - - - .... - - - - - - - - - - -

Obbligsziquiëfunicipio di Roma. . . . . - 600 - - - -
-
- - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - Ÿ50 - - - - - - - - - - - - - 2012 -
Banca Romana. . . . . . . . . . . . . . . .

- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1875 -
Bdach NasionalÉToseapa . . . y . . . . ,

- 1000 - 700 - - - - - - -

.

- - - - -

Bànea Generalè . \ , . . . . . . . . . . . . . 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 4Re-
Società Generale di Credito Nob. Ital. . 5W- 400 - - - - - - - - - - - - - 682-
Cartelledredito Fond Baned 8. Spirito 1 ottdhrf1875 500 - -

- - - - - - - - - - 895-
Compagnia Fondigia Italiana . . . . . . 1· semestre 1876 250 - 260 - -- -: -. - - - -- - -

Strade Ferrãte Romane .a . . . . . . . 1° ottobre 1865 500 - 500 - - - - -
- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . - 500 - -- -
- - -

- - - - - - -- -L

Strade-FeifateTMètidionali . . . . . . . . 1• eemeätid iB76 600 - 500 - - ---- - - - - - - - - - - 850 -
Obbligazioni dette . . ; v. .

v. > . ; . . . 1• aprile 1875 500 - -
- - - - - - - - - - - - - -

Buom Meridionali 6 per 100 . . . . 1•gennaio 1876 600 - - ...: - - - - - -. - ... - - ... - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pon a . . . . 1•ottobre 1875 500 -
-
- - - - - - - - .... - - - -

Sòéibtà Rohanà dellé Miniere férro - EU 60 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per Pill. a Gas 1• aemestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 548 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 e - - - - - - - - .... - - - 4
PioOstiense.................. - 430- 430- -- -... -- -- -- -- --

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

AË BI GIORNI LETTERA DANAEO Ë01RÍRBÌ0
ossERVAzzoxx

Ps•eemt fattie
Parigi.................. 90
Maraiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 1W m) 107 N - - Londra breve 27 04 lettera.
Lione........,......... 90 -- -- --

Londra................. 90 2707 2705 --
Añgusta................, 90 -- -- --

Vienna.....,,s.,.....,. 90 - -- --

Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 Ta 21 72 - -

Sconto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .
- - - -

- - - -

H Deputato di Borsa: P. PIANCIANI i Il Sindaco: A. Pisar.
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PROVINCIA DI 110MA - CIRCONDARIO DI VITERBO

COMUNE DI A0¶YAPENDENTE
itriso?

Presso gli uñici di questa segreteria comunale, e per gioi'ni 15 dalla data
del presente avviso, sono esposti gli atti'fecnici relativi al progetto di costru-
sione della strada comunale obbligaterla, della lpaghezza dimetý (310 58, che
dalla gšrañË ign¶attië)g dijan Öafißigno dei Bagggggshna a finano ar-
riva al ebunne lim17fo.^8'Îñviša c i vi ha interèlise a preiiderne conosä$nza ed
a presentare entro il (ptta termine le geservAzioqi ed ecogsioni che avesse a

muovere. QueëËÙþoffühá eilíÅre fåtŸë in isefittð¾ë Wõëi ed socolte dal
segretario comunale, o da chi per esso, in apposito verbale da sottoscriversi
dall'opponente o per €Œ diOdkö tiátimóni?
Si avverte inoltre che il progetto in discorso tiene luogo di quello prescritto

dagli articoli 3, 16, 23 della leg 2 800 sull'espropriazione per causa
di pubblica utilità.

Dato ad Acquspendente, li 19 febbraio4870.
11 Bindaco: A. PICCIONI.

912 11 Begretarto: G. BAGIJONI.

MINŒËÑ ÖÀÊËÕÑÌFERA DI MUBLO
Per delibei•azione del Consiglio d'amministrazione glî azionisti sono convo-
cati iq pgggggþ¾g ggggggig gyligggjg ggi gjgygg g gngrzg 1¾, ad un'ora 90-
merid ana, alla sede della Societâ, via Bogniö, nu 2.

Ording , 491 glonno
1• elazione del Consiglio;
26 Šlazione dei sindaci;
8• aABIR Rd approugione del bilgngio;
de lgþmina di cingue amministratori a termini dell'art. 14 dely statutq.
5• gonggg dpi lhíÊËcÏ|Ì$f$ima"ËëÛ'Ñrf.'k¾lÏo statutÒÎ
In donf kilit dell'art. 26 dello statuto hanno ilÏrítto di intervenire alPas-

sembfpa gli aziótifsfi bosféoá8ri di annÑno ófinfué izioni há abbÏaÊõ deposi-
tati i iorilifõIriiöiiplii~1äidi~déT23]iiiäiioWäääo liiîšncineisieïñírião e D.
A niente dell'art. 29 gello statuto, per la validità delle deliberazioni richie-

desi Fjntervento all'adquanza di un numero di votanti prggenti p rappresen-
tati nún Inigore di 1 (zioniäti, e¯clië rgppiesintizio O inarto def capitale
sociale.

Ïl'orino, li 28 febbraio 1870.
996 Il Consiglio 41 Amministrazione.

(16 pubblicaøione)
BANCO COMMERCIALE DELLE MARCHE

A términi dell'articolp 18 dello statuto si prevengono i signori azionisti che
l'asseinblea generale ordinaria é convocata pel giorno di domenter28 dprilE
prossijno, alle ore 12 meridiàne, néglimilici dëllä Societå, via deftoinmerciõ,
numero 19.

Ordine del giorno:
1° provazione del verbale dell'adunapza 25 aprile 1875 ;
2° elaz sulla-gestione socialealel (875;
3° b ioite del bilanoio 1875;
A* 19 Ap#Re e gaant'altro à contemplato nell'art. 49 dello statuto
5 ginnovaziene della metà dbi consiglieri.
Mkeerata febbraio 1876.

Pel Consig1Io d'Amministrazione
Il Presiärnte: Avv. AGOSTINO VALCIIERA.

N. B. -- Si ricorda la sppsipioñe lell'grf. 1§ de1Ïo saatuto. 1003

a pu licazione)
BAlfDA BERGAMASCADI DEPOSITI E 00NTICORRENTI

.Asserriblea etterale

Illggil0MI fil0Ú$ $(A RI R þÊ ËúnfÏFICAZI0Bil DI SPEZIA

81 nötilleã al §ubbIIöö e ReTgiõTiõ T6 m¾illYld, alle ore i idiane,
aiantißf direttore 381 G o liilliare fin SiiéBa e néf 16811,I ezione
suddetta, in via Chiodo, n 5, piano secondo, si procedefË W di pubblici
incanti a partiti segreti in base al regolatqagto approvate con R: 46erpto 4
settembre 1870, n. 5852, alf'appalto seguente:
Costruzione di una baíjeria permanente sully-veita del monte Muz-
zergg; prçaso ·§pezia, e rglativa sjygda d'anadado per italiane
liry 790,000.

bale d ou gn él gi a
t entg gg gentasei gg ggg jlel ver-

Le condizioqi n'àýpilÌo àono visibili presso la Direzione predetta nelle ore
d'ufficio.
Gli aspiranti all'appaito nel presentare i loro partiti alla Commissione per

l'incanto, goypanap esibire i aggaçati ggggmenti:s *

1. Un ggrtigeste gi inorglitg rijpgelgio $10 ‡Ðmpo grossimo alltincanto dal-
I'Autorità poÏitica o municipale def luog,q (g_ggi gqug À0Mú¾ÎliBíii
2. Un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore di questa

Direzione il guale sia di data non ante,riore §iacLmeniettagalegrichel'aspi-
ratife abbia dato prove diperizia NZ sufficiente praties nell'eseguimento o
nella direzione di altri contratti d'appalto di opere -pubbliche o private;
3. La ricavata di questa Direzione constgtante d'aver depositato pres¢o la

Iggdgninig il éogingata campiÑÑanie Á'ÅÅef fatto in una delle Intendenze di
Finanza del Regno un deposito di lire 40,000 in contanti od in rendita delDe-
Biti Ëubbliad al portatore al valore di Borsa della giornata antecedente a

guega in cui viene oserata il depositor -
I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi a questa Direzione

per avanè la sopra righiesta ricevuts, dgvggngo gegrg presentati dalle are 9
all,e y antimei'ÏÊÏÈÑdèl gidrno 18 marzo ÍS76.
E facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggel-

fati a-tutte de Dires10Mi TeititWiäli dèlFAimi i äilfullidfštaciaiis esse
dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giun-
geranno alla Direzione ufficialmente e prima dgPapertura gell'astq, e sè non
risulterà che glÏ öfférehti abbiano fatto il-depo¶to e õþájrovpta là loro mo-
ralità ed idoneità. glÍ napiráñti alfagalto àqu pptranno fare il deposito né
presso giuesta Direzione, nþ presag .le Direzioni o g1Luflici staccati suddetti
che ricevono oferte per conto di essa, ma doyganio conilágnare alle Direzioni
en neli-uffici innarin ti enlynnerte pwéj1 itánnyningd eggy.pwerg gg were
fatto 11 deposito sopra indicato et i certiflegti di Ëoralità é Ëi idoneita.
Il diliberamento seguirà a favore š#i migliore oferente che nel buo partito

esteso su carta filigranata col bollo ordinario di una lira (darta bòligta), pug-
gellato'e firmato, avrà aferto al pretäo suddétto in ribe so di im tanto per
cente maggiore, od almeno eguale al Tibasso ling stabilito in Sua a heda
suggellata e depostipul tavolo d'inéanto, la quale verrà aperta dopo che sa-
ranno riconosciuti tutti i partiti presentatl.
Sono dissati a giorni quindici i fatali per il riba o non ingrigrg pl vente-
simosul prezzo d'aggiudicazione; essi scadraÀË0 aÛ@ gè¾ þúlneridiane del
torna 1eaprile 187Œ
Afatto della stigniaggne del congratto il deliberatario dovrà prestare la
auzione definitiva, la quale è fissata la tir's 80,000 GBÑÑ dánä eëiÍ§re cbsti-
tuita nel tuodo iëtesto atsbilito pel deposito.
Saranno congidergti pulli i partiti che'ugg gigpg grsqati, spggp11ati e stesi

su egt Irángtf agl llo otdiñário da upo lire arta bollata), e quell; che
contenganö riserve o cóndizioni,

Leœsp e d'gita, dir luidi reggtro, di aggatg dji alge relgtigg sogo a
1)ath in esfá dal 25 febbraio 1876.

Per la Birezione
g>6 D BegretáRo: G.½3Î BItWË¾ONE.

Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione gli azionisti della Banea
Bergamanca di Ilepositi e Denti Dorrenti sono convocati in assemblea ordia
naria pel giorno 18 marzo p. v., alle ore 1 1/2 pomeridiane precisel nel locale
della )3anca, via Prato, ne 21.

Ordine del giorno:
1•11elazione del Consiglio;
2• Ëelazione dei censorf;
8• Approvazione del rendiconto sociale esereizio 1875 e deliberazione sul ri-

parto gel dividendo relativo;
4° Nomina di sette amministratori ed un supplente;
5° Nomina di tre censori.

Gli pzionisti dovranno avere depositate le loro azioni a tutto il giorno otto
marzo :

a Bergamo, presso la Banca Bergamasca di Depositi e Conti Correnti,
a xµane, presso la Banca Generale,

ove såranno gilasciate le partp di giggligione per l'adunanza,
Bergamo, 26 febbraio 1876. 992

(16 pubblicazione)

BANCA DI GEgQVA
Si rende noté qualmenle ÈËsiedblea generale deâli a ionisti nella sua adu-

nansa delli 31 gennaio p. p. ha presa la seguente deliberazione:
i L'assemblea approva Paequisto fatto dal Consiglio di Amininistra-

zione a seggitp ßelle fggoltà già 4ccordategli nelle ultiilie generali as-
seinblée di auméro 6000 delle proprie éiionL é delibéra di ammirtizzarle
riducendo così il capitale della Banca da dieci a sette mgggi di lire. *
Im suddetta deliberazione venne deýõsitata presso i) ilotgro Giuseppe Balbi

di Genova per attò delli sedici corrente mese, e venne altresi trasniassa µ¤8-
st'oggi per copia alla cancelleria del trihanale di commercio di questa città•
Si rende noto gnaggo sopra, e specialmente ja gggipng dg gpg sagiales

diffidanWo chindque ýossË arërvi intetMsè, ähe è Øëegnäto 11 fërmiñe di tre
mesi pgr le Loro eventuali opposizion) jg yia gigdgiaria a Aniministrativ4•

Genova, 22 febbraio 1876.

L'AgglÆlBREJEADER
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MIDATRICE EWA38E ECßLESIA8TICO DI ROMA
pr la vepdita di beni appartenenti a Enti morali ecclehiastici soppres
per effetto della legge 9 giugno 1878, a MOS.

SY ft 20Yo o¾mact aniimeridiane del giorno Tungci 5 Saraan ammense t rocura ael preperittg dagli att
deLmesg di 11aarzó3876, neHá WaN delle"ÑA&fth fliilãt IT jii 44
datrice delPAlise ecclesiast o di Roma, pogfii g/ ton teno offer

IDa aseri aa ppreb i no+auro,d rh alfipoanto a a on l'aggi rË
Pultimo migli"ore offerente ei beni infradescritti.

p si e pr vitore della u la mma che dal medesimo sar

legager opgrantppl,lesqyes relative, salva la successiva (iqu
Condizioni priñ 1 onts noneetb\ gaç¾at p eeorte che si trovasse indica n

Gl'insti eterrannr e cpubblica gará òõ1 ht o éÌIa abdèla di r 6 earl o dei deliberatari per lo

eo aas a el
r se &&e e nl delle cond oni

perto l'íneant , nex modi e olle condizioni determinate dal capitolato. Il dè dalle su eridia '

toptrà inghg efettuarsi prggil czagera Gignta polysuo Dilicis 9 o pre
nella suhdetta via degPIncurahih, civigggua#-gogianortgezoveñ3 nom foss o gravatÍgli
fatto sia,in numerario o biglietti di Bancarain rggione del400 ger i

e la eduzionedelcorrisp
in titoli del Debito Pubblico dello Stato,,al corso di .Borse,artoerna y de

l ultimo listing pubblicato dalla Gassetta Uf#eialeTef f no intériormáti

11þESOR EI BM20Kr

een DEPOSITO
d

PRO ENIENZA DENRMINA IONE t ATURA ber cauzione in an esto
c 4

delle offerte
sul presko
di stim*a

82 Ex-conv nio dei Santi
III Apóstoli pel le-
gato pió Itubbini

I

283 Ex-convdnto di San-
t'Agostino per l'O-
pera pia Lucchesi.

281 S$þpress toËLiio e

Novizi degli Sco-
lopi in an Lorenzo
in Bor

285 Ex-Con gazionedei
Pii O al in S.Giu-

seppe a la Lungara

t

casa posta inadEikkvaWädÃA; Mià üàià Mif. þàigtaan
(Prospetto A dei fabbricati) al numero 1415 361È iniippa Ael rioliè I X t1 e

Piani Batt. Tert. . rimo Secondo Terzo offitta

con una r 1 annue hre 1062; dupe fleie constrale tavoie 0 18, s
pari a me¼guy y rer ? No
Confinaph la via su a, e con le pr priità di Rossi Gaspare e di Vi¾i

Francesco; , er 4; y 4/ ,rr -
È affitta% er nya porriagg¾ 19 19844ihere

da ogni impi
'

q pooghrettgel 30mprile sl#TS
registrato ggio successivo, e te ile aglfatucio tecnico della

Bo

vende) e cón le proprietà di Antonini Luigi e Cataldi Sofia, salvi, ¿ëe.

tevere per

e per una gg e ar

Drago, safvi de

Giardino con dÃogalli cyp p due á tk ne ist i
al vicolo a leopumero oc ¼ cd sibidtio hymero
1262 della ynapþa iffI Tian ré, 14 il filárÿígto lhez-
convento, ale si vuole ora distaccato: la fib¶ d%1 híaiditio gga
sulla pia sh'gl ißtgi qlllüfrati 180û: 1 ehditaßmp*odibi atta
proporzio mdate a qüëlla coråþ1edsivdehth à e data di e & di
annue lire 30.
£1opfina éol vi l'altro uýpato Aliherhi, 4 con le

piaþriéth Àelá gdegÏI ere , della Ôasa di Garità
delle povefeil fiig ziongle g.
È affitt ' þ¶pólþ e per aga osik diÚri Š¾

a Filippo h. atti che äsåltaño. dal iva gentratto del
2ß muzo 3, ate li7 länio sš$iio, ha ¿s la o ll'ufficio tec-

nic. della Giunta rige.
L'acquirþñie i eþi te gmeggggeg¾,g propriggesg, eqq rego-

lare muraturà e vano di comumcahione col fabbricato de1Pex-cán-
vento.

1,890 * 100

ß92 50 25

367 50 25 &

1,3°0 > 100 i
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DEPOSITO MINIMUM
PREZZO delle offerte

PROVENIENZA Ì)ENOMÌ KZIÒ E per cauzione in aumento
d'incanto deifä oirag sul preiro-

di stima

80 Ex-convento e definii
toriodeiCarmelitani
StalziMú S Maria
della Vittoria

7 Monaci Bededettini
di San Paolo

L

I

I

388 Idem

289 Idem

290 Idem

Vigna, con fÀbir $Àt civiÎe e Âstico chiesa annesaa al o, posta neigabar 16,900 m

bano di Roma.alla distamp di cirga gy chilog etro dall Porta Splara, in con-
trada di Gëoftå Pallótta o delleTre Madonpe, dèleritúa in cátäefo al.numeri
411 al 416, e 1053 al 1060, päi tina comjiÏessita superficié di tavole 19 Š$, i
ad ettari7, are 98 e centiarè 90; oon un datimo di scudi 1541 66, pari a hre
82 6 42; -

Confina col Vicol delle treMädonng c la villa Borghese, e con la pro-
prietà del Seminario Románo, halvi, ecc.
Ë afSitata, per Pahnua corrisposta di lite1200 e sino al.10 novembre 1879

al signor PietroÆicci, ed à gravata ditre diversi pesi che restano accollati al-
Pacquirente previa-analoga detragione i ringettivi capitali dal legge prezzo
d'incanto, siccome risulta dal foglie#edi enicolassone, ostënsibile con gh ajtri
documenti1aegli uffici della Giuntaliquidatrioè.

D'ueiÑázaieÈti'ËiierrinS$oÃŠl oeN oiti nel territorio di Nazzûno, in' 7,850 |
conträda Monte Meana, compresi in,catasto (umppa sezione unica) sotto i nu-
meri 403 stíb. 2 porzipae, 408 sah. 1"oa porziom, e 408/intero; della cumplesa ,

eiva superficie approssixtetiva di tavolefŠ83¾, pari ad ettari 28, are3& e cen-
tiare40 tonattesiinfösptoþofžíozia16Mi^8túûi 56041, parisdire 8012144: t

, Confinano, iLprimo con-larmacchia-della Fqroace testò acquistata da Monte-
chiatifrancesco (Lottóx269) colle progìietiúdi Rotti Michele, aqLiratelli Egidi
efratelliSaradentidiPeggettiÐomemen; Rel pr,inpipes.Ûg]Drago,, egalántri-
toño di Civitella, salti altri ýìii"vefi caniini; il secondo coÍ terreno non ha guari
acquistato da Montechiari Frarideseo (Lottò 250), colle proprietà di Rotti Mi-
chele, e col territorio didivitella, salvt,÷eco;
Risultano affit,takinalemenon fondi e sino al Síksettembre 1880;«-Fi

lippo e Domenico padre e figlio Petrelli, per Pannua corrisposta complessiva
di lire 8829, come da contratto ostensibile nell'ufficio tecnico della Giunta

,

liquidatrice; la quota proporzionale di questoJotto,4 di annue lire 348¿;4a pa-
garsi per lire 263 dai Petrelli e për Ìírâ 85 dalla Giunta suddetta; dacchè quei
religiosi incassarono anticipatamente una parte della novennale corrisposta di
af6tto.
Essendo che nella mappa censuale i perimetri di questi due lotti sono errati,

a carico delfacquirente restano di, conseguente la cura e la spesa del tipo di
divisibne per gli éffeni dalÏý¼öltúrà citaatste.

Cinque appezzamenti di terrenos boscaticedui posti nel territorio di Nazzano 8,300 >

nelle contrade Valle Toktora e Santa Lucia, descritti in catasto (Mappa sezione
unica) ai numeri 240; 680, 679, 670, 660 ; della contplessiva superflöte di1avole
303 98, pari ad ettari 80, are 89 e pentiare 80; con un estimo di $du i 685 42,
pari a lire 8415 38.
Confinano: il primo colla proprietà di Gori-Mazzoleni Achille, dei ýïincipe

Del Drago, e solla strada comunale delle Valli; il secondo colla strada sud-
detta, con affra strada?'e con la proprietà di Cianfrini £úgelb-; iPferzidbile
ansidette due strade e:colle pioprîetà di Ciaofrini AngeldWdi Fernét%í Carlo;
il quarto colla detta strada delle Valli e colle proprietà di Ferretti Carlo e di
Vissani Girolamo; ilguinto con i le Valg p di erritorio
di Tärlita, niediante'strada io)1e propii di
Gori-MazzoIbni Aéhille del 1 erDrago, di o, di
Di Giovanki Giusepp*e, salti p itärii Íù ter1 ggg .

Risulta o affittati comýso a gilota :Sto ta
lire annue 394 da pagafst, p gron uegrgese, Ig 2 i êtreln e

per lire 90 dällä-Gníntä.

Quattro appezzamenti di terreno boscati-cedui posti nel territorio di Nazzano 2,050
nelle contrade Margugliano, Marisano, Cava, e Valle Maripa descrittiin ca-
tasto (Maþpit sèsibiiŒ€niday ai'"ilanterf812, 816, 817, 1Ï7;'S S' $$9"éuk (t,
8-6, 889-b, 846, 1075; della complessiva.superficigdi taXOIS. 148 32,ggxi ad et-
tari 18, are 83 e centiare 20 ; copinBimed ecàdi 155'58; ýari a ii·e 835 97.
Continano: il primo colle proprietidelle sorelle Qori, dei fgell(^,Quereigli

di Soccorsi Lòrenterdi=Sfverinidoiefi%bf% con"iliottö 256 teath ängüïskt d
Mirra Alessandro; il secondo colla strada dgl Monte del Forno, cn altr
vicinali, e con lupòýrietVdi Gori-MaixolexitAchille, Roãsi Qui i co,
259 e 261 qcittilstatikoicha gRavi dambinenhiàWTiandese67 if 'àolle
prietà di Taojani Angelo, dei fratelli Vissani, di Fioretti Paolo, Bravi Bi ,

Di Girolanio Giuseppe, e Piqueci Ago l guartg, collamp 41et _te
delTürno, e oõllo proprieth T1oretti Baldynn gaya Q1rg-
Ismo, dei fratgh oravantg, con il l ß t staacquistat ietro,
salvo per ogríîmopltri ýiàŸeri confihi, ecc.
Bisultano afßtteti come söþia, e la qu ta pÑp raionaÌe dÎ chiiÍsposi di

annue lire 97, da gagaisi poi le ragioni su èsprospe per lire 78 daifetrellime
per lire 24 dglla Gmnta.

Grande corpò di terreno boscato-ceduo, diviso dalla strada che porta a S. Fran- 85,200
cesco, posto nel territorio di Nazzano nelle contrade ,Pisciarello e Campo di
Biacca; descritto in catasto (Mappa dezione unica) ailiumeri 886, 889, 890 äix,b.
1 e 2, 915, 917 sub. 1 e 2, 919 sub 1 e 2, 924, 983, 1020 e 1110, della complessivá
superficie di tavole 1353 34, pari ad ettari 135, are 33 e centiare 40, con un
estimo di scudi 2693 53, pari a lire 14,477 72.
Confina per due lati con il fosso detto dei Quattro conßni, che send di Naz-

sano, Civitella, 8. Oreste e Ponzano, e con le proprietà dei fratelli Oruciani, di
Severini Pietro, dei fratelli Quadrani; di Rotti Mich le, Gori-Mazzolebi Actùlle,
Liverani Pietro e di Montechiari Francesco pel lotto 258, salvi altri confini, ecc.

1,690 100 a

135 So a

830 > 50 >

205 25 »

3,520 > 100 a
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MINIMUM
PREZZO

EGOSITO
delle offerte

.

òVENIEl A DENOMINA IONE NATURA per amigg inanmento

- Risulta affittato come :sopra e la quota proporzionale di corrisposta è di
annue lire 16g, d paggst,,per le ragi iipu espresse, per lire 1265 dai Pe-
tre1Ïi, e per te 7 dalla gnut .

201 Monací Benedettini ÈÉilo Natico, p0 ziÂl di a ikino denominat la Éiservola presso 3 200 320 25
ißau Paolo il Prato del,,Porto, e la För pe, opppreso in catasto (Mappa seziope unica)

sotto i nurneri SIReGli suk. porzinngjleg ñomplesliîjra euppficie appressi-
motiva di tavole-81:15mpatíà ad:attati ß age 11 e ,centiar 50, co un eëtinig
proporzionale di scudi 244, pari a lire 1811 50
Ha pèr àõ¾finiil ¿dsì¾ettõTfsto' e19 to, di receiità acqàis¶ato da Biondi

Giovatini (Lotto 20'J); úñg chile flãtWdel principèDel Drago, à di fLotti'
Michele, ed il fiume Tetpgpie n da peittro delle barche salvi, co;
Essépde che nella zitappagensuil« periâ¾tro di qnesto lotto non à divisó,

a carico .delPaequirente geste.ng päreib ligata e la spesa del tipo di divisione
per gli effetti della voltura catastaler
Risulta affittato come sóiffare la quota proporzionale dicorrisposta èdi

annue lire 152, dh pagsrsi, per le agion u espresse, per lire 115 (si Petrelli,
e per lire 3'l dilla Ginut .

RB. I fondi, quaTunqu n¥sfano la descrizione ed i numeri catastali e civini, si vendono nel modo e misura onde bi possederado dalPEnten si ritengonor
dagli attualt añittuari. Restano integri a favore del Comune e dellä popölazione di Nazzano i diritti di paucere, regnare, ecogehe si eser3itassero auty
fondi che.si vendpno, assumendosi dagli geguirenti Robbligo 4f haddisfare a chi di ragione fannuo canone dyndennità per iDpäs¢olo dhe 16 fosse stato
- affrancato a forma.dilegge. . -L - ÷s en

Sono pure a earico degli äcquirentipper quel fondi ohn me ab ipognaäsero, le spese del tipo di divigione per gli gi¶etti dely voltura catastale. Le
soorter se vi sono, verrannq valutate e pagate separatamenteIÄ copi dette ceae si vendono insieme al fondo di cui esse fanno parte, salvo'il diritto del Comune alla percezÍoné Rolla quotanarte di corripposta
conforme alla consuetudine locale.
Roma, addì 2 febbraid 1876. 1 PEÑLCM

segneario apa¾asotti,

Rifi c asARIATO I,ttina kiÑ
DIREZI ES I SPEZIA

(L&WORI HARWETIRREAvviso d'Asta. s,
Si aqtiflea che ngfgiorno nove del p. v. mëse gi mprzo, ad un'ora pomerl y yLi g

diajiggypressovla suddettapirppione sita in.via Verona, al citie,o n, 20, piano per incanto ÀgwiS.Ãd I gente m I ibasso.
Bäravanti il Bignor direttore si terrà pubblico incanto col niezzo déi partiti Si fa di-pubblica ragione säermini de1Part 99 kelnegolamento aþprovato
sègrðti per lo appalta della provvista di , con R. Recreto A settembre 1870, che stata presentate in tempontile la gl-
Búmig qeiistali di giano koetrale, divisa in 20 loiti di 100 quin- niinuzione del ventesimo sul pre en di talcold ougjir 1hõštito'del li i blifàio

falt cadatmo; occoffente al panificio militare di Pavia. 1816 restö delibétata'lö åpýalto es litt à i a iài Ëasfa dal

11 gr o.dÀ propvederai gov ÅÀerp defiaccolto aO 11116il $eso detto mese pop
Der ogni ettolitro non minore di chilogrymmi settantyinque, e della gyaßtà ;ÍrŒÐ0Ti diNabüteffsigts dei fab ic fnariffinti sif 6,
einfortne glacampione visitiile presso questa Direzione e presso il paniacio piazzali, eassali; noncha deijacini, snuri di sponda, geogig e

1 ad etto paniacio dovrà ettettua in tr atepgdait du e altre oppre sia costaut:( che ÑÂÑÊiÃÛÊýåedéptÈ
t 10a prima entro dieci giorni a decorrere da quello successÌvo gÍla data À'ÅfklW3iftÎ8tfaßt0958 inflitare fagfiffini À¢ f0 di é¾ià
dell'ayviso di approvazione del contratto, e le altre due rate parimenti in fanno 1876 e per la somma gi live 130 000;(centotrentami y
dieci giorni coll'intervallo perà.di giarhi dieci dopo Pugimo del tempo atue per oui dedotto il rlŠÃsso d'ièca di li 80p 0,igî d

pi la ge e a cÏaÍi d'onere sono vis pi pkŠsó ÏÑte ÏÔ DÌrezioni del gentesinte offèrÈQ âjàµg importare edetto a L. 121,2
di Conunissariato militare,-come pure prqso il predette paniñ6to. - (centoventynmila duecentõeettänfýë#$e.l.

Ihaecorrenti alPasta potranno fare offerta per uno o più lotti a loro pia Si pronederà pereik pÂ¾o UO deliaþirezionë del Genio militare prëlenneato '. dètt¾ sito nella essa gik Perisso nel recizit dell'Àrsepale militareanarittimo,
abt o n te lo o er In da voare de tche nel o a al' teineantò di tale agipúlto 661 il di partiti sággellaÜ,ráråsti atétesi

I Accorren*i proposto pere cadun quintale un prežžg in ggioridente inferi affligfañatg cúr þúlio i ri gi¥ dienna litaçalle ore 2 ponieridiaÈö?àel
o ÞaÀ almeno a quelfö Wegnato-suffikeheda 461 Ministero' dellt Guerragthe topo Š marzo 1876, iuÏlibase deksovžaindigst riežžð ribrššl
abrkità pg base d'incanto. eguire il deliberamento definitito asfagg delgu]go

aspiianú gll'appalfd jer isdéfe Ñnimeátid piegggtár ßÀÑitf & Le dondizioni d'ap¡ialto Sond visibili press Dite io 4 9 taan
anžitatto prodgfre la ricevuta coinprövanté 11 dep fatto nelle suddetto,

ebito
'pfoGiaciaTi délldicturha"di fire 200 um r ell& del Gli aspiradi alPitúþžesÀ per énde itamessÏ sentake IÈro artiÈPuþljico per gnuno *deiSotti lier cui vtanno fare presso la Direzione suddetta, ovvero nella Cassa dei depos eOV9 tráttasi di cartelle del"IŸelÏild Pubblico il relátt o- valo sark, ra prestiti o delle Tesorerie dello Stato 44 depositoodi life 15000, in dón

& a iato a quello legale di Borsa déBA giornäta antecedent quella m ca ad in rendita del Debito Pubblico al valoreadt Botsa 46118 gietuataTerr Rettuato il deposito. Mente a quella in cui viene operato älieposit&;S FiaboltativoÀgliaspirantÍ alÚappáli di þrese tŠËè leioro Offerte sûß I depositi presso la.ÐIrezione in citiÁfluŠžo ŸsýpalfédõVéanno 488gellate a qualunque Direzione o sezione di Commissariato militare. Non sa 'dalle ore 9 anti alle 12_mer..deLpreindioato giorno 8 marzo 1876.
A però alcun conto se non giung ranné a ggesta Di inne tdficial'

Sarannä cotisiderati niilliipartiti ché non efåttò liti Èrrhik
prima delPapertura dellincanto e accompagågfe dal ficevuta del~ su carta filigranata col ballo ordinario da una His elli 41ío contengonottuato deposito• riserve a condizioni.

Le:oferte condizionate non saránno accettate. Sarà facoltativo agli aspiranti alPithyfesaill resentâ¢eflos$ sÑitt ig-
IPinteresse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto a giorni gellati a tutte le Direzioni territoriálí delParma od agit uffizi sheesti da esse
e il termine utile (fatali) per presentare un'oferta di ribasso, non mfe- dipendenti. Ði questi ultirai partiti ¶ëió non sf teirá alcun cóntó- se lion
al teetèsimo, dà décorrere dalle are due pomeridiane precise (tempo grungeranno uficialmenté e prituá delPay rtura foll'iþðanto ·es hoff tfinl-

nedio di Roma) del giorno del déliberámento. terk che gli accorrenti abbiano fatto il d iësito dipui edpfa u réientatå la
Le spese intte inereitti AlPiacanto ed al contrattó, giusta il § 11 dei capi- ricevata del medesimo.

toli generali d'onere, sono a carico del deliberatario· Le spese d'aüta, di bollo, di registr , di conie d Altre felåtive don a èarico
Alessandria, li 26 febbraio 1876. del deliberatario.

Pe la Direzione Spezia, 26 febbraio 1876. Per la nirezione

Il ßottotenente Commissario: PICCHIO. 979
. - , .

Il segretario: A. ROSSI.



égt fugiattMMMTE 1myelut 21¾¾¾ OTTANA

Ta 4:11'userer Figraippgt: ansetto tre anticipare le altre spese del

sŸr i gga Sotietà anóninia resideÃe hi IÄifer alla .gi-bidia thandainentale di Ana- dizio di gaduazidenensa a p

tt Àor shga la nii liþttine con deliberazione del di 21 gni g fato e das dra una n le al Le zo llaa y
in cor à

corrente ha convockto e 6onvoca l'adunanza generale di tutti i por¯ Felica vedova di Ignazio Morgia, di norina de li articoli 1697 e 1598 CQdi è
tatori delle azioni socialfiei ifkiofio 19 niëriö lãTú, ore undici infilirefi- Anagni, fu ingittnto al signor Giusepþë di ÿFóóëdarà Bivii6.
Igne, nello ätabile posto (in Ì.ivorno in fia' dbHa Bancá segesto di rh 1 di An

, di p o Ogni e nacel rira il erimo piano, gPeiYetto di dèlibefate: -

(1ál Bottu 1 I 1 rezzo pel quale siB Gul bilan*io relativo all'esercizio sociale a tutto il 3t agosto 1875 comminatoriâ i sáËn iñeità cinto, e otrà inoltre aver d
19 iti eVeredoomugigazioni dal Consiglio d'Amministrazione enllo stato eco¯ ga. § Anziona d i imillo- Jire 'gger cadaun lotto, imoÊtico' finaáziËrio òëlla Socihtii 11a he 16 àêi Tit þrµsiniativó iWRg é d'fuß
So Nominarq cinque nuovi consiglieri i I jg

all'ifilti t i dPP B har tr s onaditg was r straziotte

cardigh defabte, del signot Francesco G a longgspfegalgnor garáltho; art 145 collã t«esa di lire fordinali creditori isofftti di
ittoria UzielÍt, Achille 'Nakdini Vespott e ûmseppe klarasal, 5 Tðt en te si res nega cancelleria di quest
scenti di carica per esserejspirato il ter ing;Assegpago.aporocuñipiar ,diet la br b le le 3oro dimande di colloca
Il bilancio gpraddetto trávasi ostensibi e per tFtti,gl'ipteyessatispygsaa la Agosto te poi doenmenti giustifi
opraintendent:a della Soc(età in Livorþo, vig Wortagp. 10, piegaggrpepp, uppe il 9 I t mine di giorni trenta
alle ore due ,alle ore quattro pomeridianb .di ciésehngiorno, cominnigndo.dal éi téliz id o il g'

l ado, oradua$ione,
i 10 marzo phossimo ilno a quello preceÉeate l'adunAnsa coine sopra 'con¯ miôtata in 21& Ife Alla tras ziònd f6ne el quale fu delegato q
ocata. del sunimentovato atto di precetto 11 giudice sig. avv. Antonio Piredda.
Per essere gmmessi all'a nanza e rendei v to te€oWe tidpdaltard pies&O11 14 novexábre Jß744 a Ifalla egneelleria del Regio trib nalÃ
ottoscritto segretario, nel cale anzidette,.ÜgÝo non añti (teÍT destinMto I:Tis degreto g.mar 9 7 4ell 1- eiwiles e borrezionale di Frosi ondi
lla seduta, delle ore dieci ntimeridianefalle ore quattro pomeridiane, una t I u ale,°.W"°LL'ksua ff"2 addì 14 gqnnaio 1876.
zióne slmeno, con la indicAzione del noÀe del possessore, il quale potrà es' r ayy. Carboni, proctiratore della

906 Il viceeancelliere C. CAnmor
seseccaustretentsteal@ñiange Agtega ; de altroommmeta, purgh& an :Alascung Midak % ta ce BeHi, ani-astoniátamit ialungsta piii di due rappresentanze altre il proprio voto ti oeinlò een 84- AY¥Ik •

(Statatiaaddisisauß,<¾mt. 4L ofefo bre Idella Goinäis- Ad istãoya, delle signonr Caffetts
Livorno, 28 febbraio 1876. eione ques.to Imnale, venne i ataletti Añžarri in die, tutiffš½ cu-

Sål il K¾ità & orneWI o 1876 rai t di Enfieke ta e Pieriga Ciccel

VEN
det a HEanaAa toURAnoma. sottoscritto cancelliere del Rergio $re

nuendosi di due decimi il par o Be o ßarmiento perP ncasso

nte aFr 1 rdinanza vent emt tknel co unre p

tata in cancelleria li 11 febbra o Roma 29 febbraio 1
.

Deser ye e le n i siti ik m f a d to
o glikhO COl NbH Î. BÍÍ OIËIBÎÖ ÈÓmÎËÁÚÎVO ŸÏÉÄ dál bollettarte,se protestanospek la Imle

diggh Wel B ÚÈ¾Œ È¾ $1 VOGH een alberi distrattasin contralTa Ma- litiedgineffiçaoia delfilagAmenti Scho
compaato di ro (24gadugh donna delle Grazie, di tavole i 14, in si facessero a chicchess , trenne
n tiitt

s zà delli Bár mz ta

e e , gr
e en v. Si gi z nario di Anagn co£ßni léoi bèitiki onde non si ¢osaa áHegarne ignárá

ei Sta Santa Matia m nagili, Dauf Lànte e 988 vv. Car o SAMÑNŸÔ I

vo Ëi e
' Vendita al ubblico incant

Pioro BONOMI 80Î€r réttario úte, dhe e pure della wtulera e Fei·ro4)& & ition
97 il tribunalecivile

no r,9 x u fondi descritti nella pérl- proprietariodegli elifiliniäappa dilà arugou sn Toscana.
sia €ãþìoß2 dreeriibre4815,hwediditte 7s, m: 2.10, cordinante coi beni 11 Essendo rimasto .deserto l'ducaBo

y(g insertzione dell'ipoteca agi detti fond Santa Maria m Anagm, Duca Lante e avvenuto il 31 gennaio p. p., det quafo
Md istán i§ignoti g Paolo is acofata ja pyt del

3 asga pi uŠn terrÂueo a e d e r ja aMitihalp Algt|tazu,,reppr i dal I t¥ta e quattro sperloy,4rgvptapelipunuo ranno gepeate a un guisto sinunSAOdiiytore sygap Eleg(q -

a Gin1 " hitfi riraññ canpnegeouñi yoxpam 1$,ynma Y1 41 nei maµe 1876, a pre Ammerigianos

ress o rt obtida corp o seum, e t ti 993 Avv. CESgRE ÛAP

Bukowrr proc. mpo• o f roa H id pr an i e DICHIARA IONE p'ApsEN
2. L'fucanto sarà aperto in tre 16tti, 422 pubNieggione)

e ritte ngl . D IJ'TJ P AZ I ON E. cioè il lotto 16 in lire 360 69, é com- Ad instanza del presuntó erede&
se Á36 pubblicazione). a gronde lhtile dondnio di cut al n. 1. tolomeo Krata fu Déménico.

sa Ãl Vicolo éopardo, dal La sottoscritta rende netos chiunque il lotto 26 in lire 503 84, e comprend
' tario, domiciliato e residente ai

40 4 20, noinpo dipiani ter- ge ogni atto privato,pfletto, ob}li@a- l'utile dominio di cui al n. 2, ed il lofté il tribunale civile dA Chiavari epn
planz gypera x zinne gudlunque circolante eglia sua 3 in liEO 4228 22, O 00mpkBRdB la 0888 dicepbre 1866 flichia
alaingI el fifratripn rrà yta ora;(ingo dilIN di'euigi n. 3. certâta Vassenza AeL ALÏëi

h á7, cogiggressoäl vico yng epimg 4 ficonosciuta avendó re- 8. Ogni oferta in aumento non po Stpfano Aráta, già domiöiliato a
. 10, copigosto¶i bianisterreni vocato qu aque mandato di proggra trà essere inferiore a lire dieci.. Cíoagna,
ani súperidfi36pta 'détti fou i aë vplendosi più essa dei .suesposti 4. Il compratore entrerà a sue spese utilavari i dicembrg:1868.

rava l'annuo trilmte erari;Lle di lire mggsa diflidati per regolare i suoi in- pel materiale póssesso degli im.mobili 983 ' 1. Jtfiscgro a
MS, delirritmIsto pèr l'alido 1874. tereS$i.

. gepropriati; dopo l'aggiudicazione ?? ---

Rome, li 26 febbraio 1876. Roma, li 25 febbrgo 1876. pbbligato a pagare .tutti. i pesi e le ÒÁ UkO ÈÄÝTwhió SzegíÅNI RSOÎOrg d6Î Û TILIA *IIsinok WAëENER MVentB8li OdåtribHËiOnl grhVanti Bal
976 tribunale civ. ocGrr.diRoma. 961 duchessa di Rancidello. fondolaggiudicato. ROMA - Tip. Eamor BoTT


